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L’EVENTO 

P
rima, il discorso dell’autore, la 
Collatio laureationis, a celebra-
re l’importanza della poesia. 
Poi, la lettura del Privilegium 
laureationis, con cui il senato-
re Orso dell'Anguillara gli con-

feriva la qualifica di “poeta laurea-
tus” e la cittadinanza romana. Infi-
ne, l’incoronazione vera e propria: 
al poeta inginocchiato - indossava il 
manto reale donatogli da Roberto 
d’Angiò in segno di stima - il senato-
re pose in capo la corona d’alloro e, 
secondo alcune versioni, anche una 
d’edera e una di mirto. Si svolse così, 
stando agli scritti dello stesso Fran-
cesco Petrarca, la sua incoronazio-
ne come poeta laureatus, a 37 anni, 
in Campidoglio. Era l’8 aprile 1341, 
domenica di Pasqua. Ed era stato lo 
stesso Petrarca a sollecitare, di fatto, 
il riconoscimento che era già stato di 
Virgilio e che invece Dante aveva at-
teso invano. L’alloro era l’onorificen-
za più importante per un poeta. E 
l’incoronazione a Roma dava alla ce-
rimonia ancora più lustro: non a ca-
so,  Petrarca,  cui  contemporanea-

mente arrivò l’invito dal cancelliere 
dell’università di Parigi per ricevere 
il medesimo titolo, scelse, senza al-
cun tentennamento, la Città Eterna. 
Era lì, nel cuore della romanità, con 
le sue antiche glorie - e la prospettiva 
dell’immortalità, legata per defini-
zione alla storia dell’Urbe - che vole-
va  essere  consacrato  “grande”.  E  
proprio Roma ora, dopo 685 anni di 
pausa, rilancia simbolo - in versione 
scultorea - e cerimonia, proponen-
dosi come Capitale del “Nobel” della 
poesia italiana contemporanea e, in 
futuro, europea. 

IL PROGETTO
Promossa e curata dalla Federazio-
ne Aut-Autori, che riunisce le asso-
ciazioni Anac, Cendic, Anart, Aidac 
e Asa - ossia autori di cinema, teatro, 
radio, tv e scrittori - l’Incoronazione 
dei Poeti in Campidoglio, presentata 
ieri a Roma, si terrà l’8 aprile, a ri-
chiamare proprio quella di Petrar-
ca. E vedrà “incoronato” Valerio Ma-
grelli. A quest’ultimo, in una sorta di 
ideale  passaggio  di  testimone,  il  
compito di  segnalare un giovane 
poeta emergente - quest’anno, Mat-
tia Tarantino, venticinquenne diret-
tore  della  piattaforma  Inverso  –  
Giornale di poesia - che, nella stessa 
data, in Campidoglio, riceverà un 
premio speciale. L’alloro, nell’antica 
Grecia, era sacro ad Apollo - in quan-
to tale gli veniva attribuito un potere 
profetico - e caro alle muse. Esiodo, 
nella Teogonia, racconta di aver rice-
vuto dalle muse uno scettro decora-
to con alloro, come segno della sua 
investitura poetica: «una divina gra-
zia tanto eccezionale quanto miste-
riosa». Anche a Roma, la corona di 
alloro si fa riconoscimento di gran-
dezza: consacra atleti e generali. E, 
come sottolineato da Orazio e Ovi-
dio, poeti: in quanto pianta sempre-
verde, è ritenuta icona dell’immorta-
lità dei loro versi. Stando alla tradi-
zione, cui faceva riferimento anche 

Petrarca nella sua ambizione all’al-
loro, era stato Publio Papinio Stazio, 
nel I secolo, l’ultimo poeta incorona-
to a Roma. Una memoria distorta 
che però rinnovò il mito della pian-
ta, confermando il suo valore “poeti-
co”. «Quando penso a questo titolo, 
ricordo Baudelaire con il poemetto 
in prosa La perdita dell’Aureola, in 
cui il poeta smarrisce la propria ma 

non la ricerca, sapendo che la racco-
glieranno altri dopo di lui e penso a 
Cocteau, per la sua frase: “So che la 
poesia è indispensabile, ma non sa-
prei dire per cosa”», dice Magrelli. 
Ancora, «Penso a Zanzotto che, nel 
1984 fu invitato a Roma, a Villa Me-
dici, da amici tra cui Jacqueline Ris-
set che gli regalarono un serto sim-
bolico, richiamando l’incoronazio-

ne di Petrarca. Fu un unicum, uno 
scherzo, in terra francese e non se-
gnò l’inizio di una tradizione. Ora, 
invece, riattiviamo la celebrazione 
in Italia, a Roma, in Campidoglio, ri-
portando la tradizione nel suo conte-
sto originario». Non si tratta esclusi-
vamente del ripristino di una ceri-
monia antica e del suo emblema, 
ma di un più ampio progetto di invi-

to a riscoprire la poesia, le sue voci, i 
suoi “spazi”. E, in un certo senso, la 
sua urgenza e la sua attualità, anche 
come strumento per riscoprire l’em-
patia e per indagare la realtà. «L’idea 
di reintrodurre l’incoronazione dei 
poeti in Campidoglio nasce alla fine 
degli anni ’90 come progetto simile 
a un premio Nobel per la poesia ita-

liana contemporanea - spiega Ales-
sandro Occhipinti Trigona, ideatore 
del Premio e Coordinatore della Fe-
derazione - l’intento è rendere que-
sto appuntamento annuale, coinvol-
gendo istituzioni e cittadini». Ciò si-
gnifica anche restituire a Roma una 
pagina della sua storia e il suo ruolo 
come “musa” - e non soltanto - della 
grande poesia. «La mozione appro-

vata dall’Assemblea Capitolina - sot-
tolinea la consigliera Antonella Me-
lito - impegna le istituzioni a pro-
muovere la poesia come spazio di li-
bertà, confronto e dialogo tra gene-
razioni, valorizzando passato e nuo-
ve forme di creatività». La poesia si 
conferma, dunque, strumento per 
rileggere la quotidianità e la vita. E 
forse, per “ridisegnare” la mappa 
della città. Tra gli obiettivi della Fe-
derazione, c’è, infatti, la creazione di 
una Casa degli Autori, sul modello 
di quelle già esistenti in altri Paesi, 
come spazio trasversale dedicato a 
cinema, teatro, letteratura, radio e 
tv. 

LA PROSPETTIVA
Un luogo di incontro, riflessione e 
formazione, sede degli archivi delle 
varie associazioni - quello dell’Anac, 
nel 2016, è stato riconosciuto di rile-
vanza storica dalla Sovrintendenza 

archivistica del Lazio - 
e di una biblioteca frui-
bile a tutti. Incontri so-
no già in corso con Ro-
ma Capitale e con il Mi-
nistero  della  Cultura.  
La Casa degli Autori do-
vrà valorizzare la me-
moria,  facilitando  la  
sua  trasmissione,  ma  
dovrà anche essere un 
“laboratorio” per nuovi 
talenti e sperimentazio-
ni. «Attualmente - sot-
tolinea Trigona - è in 
corso un progetto che 
coinvolge  25  giovani  

nella scrittura di opere teatrali, poe-
sie, racconti e sceneggiature ispirate 
a vittime della mafia, per poi trasfor-
mare i testi in spettacoli e cortome-
traggi. Il nostro obiettivo è trasmet-
tere competenze, sì, ma anche valo-
ri». Perché la poesia, come diceva 
Pablo Neruda, «è un atto di pace».

Valeria Arnaldi
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L’8 aprile 1341 in Campidoglio la cerimonia di consegna dell’alloro a Francesco Petrarca, come riconoscimento per i suoi versi
Ora il rito torna a vivere con la Federazione Aut-Autori: nella stessa data, dopo 685 anni di pausa, sarà premiato Valerio Magrelli

Così Roma incorona
i maestri della poesia

P er i suoi 25 anni, la Fiera 
della piccola e media 
editoria guarda al futuro e 
allarga il cast di curatori. 

Alla guida di “Più libri più liberi” 
arriva Giorgio Zanchini, che 
prende il testimone di “Più libri 
più liberi” da Chiara Valerio (al 
timone dal 2023). Il giornalista 
sarà affiancato da Paolo Di 
Paolo, con l’esplicito mandato di 
rinnovare il “format” dell’evento. 
E presto saranno annunciati altri 
nomi, per le sezioni dedicate ai 
ragazzi e ai linguaggi 
contemporanei. «Vorrei - ha 
spiegato Zanchini - mettere al 
servizio della fiera quello che 
credo di aver imparato in tanti 

anni di professione, portare lo 
sguardo culturale sull'attualità». 
«Nel mondo dell'offerta 
culturale - ha commentato Di 
Paolo - c'è bisogno di 
disinnescare parecchi piloti 
automatici, di rinfrescare e 

ripensare i formati e le modalità 
degli incontri, di fare in modo 
che i libri siano un punto d'arrivo 
(anche o soprattutto per nuovi 
lettori e lettrici), e non un punto 
di partenza».
Si allarga dunque la squadra 
della ventincinquesima edizione 
della fiera promossa e 
organizzata dall’Associazione 
Italiana Editori, che si svolgerà 
dal 4 all'8 dicembre alla Nuvola 
dell'Eur a Roma (foto). Obiettivo 
degli organizzatori è rafforzare il 
ruolo della Fiera «come casa 
della piccola e media editoria e 
come luogo di incontro, visibilità 
e crescita per gli editori 
indipendenti».

Andrea Pierini, 
“Incoronazione di Francesco 
Petrarca in Campidoglio”
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POESIA: IN CAMPIDOGLIO L’INCORONAZIONE DEI POETI, PREMIO A VALERIO MAGRELLI 

  Ora d'inserimento: 14:49 

(9Colonne) Roma, 4 mar - Si terrà lunedì 9 marzo, alle 11, nella Sala Volontè della Casa del cinema di Roma, 

la presentazione dell’edizione 2026 dell’Incoronazione dei poeti in Campidoglio, evento, promosso dalla 

federazione Aut-Autori, che ripristina l'antica tradizione, iniziata con Francesco Petrarca nel 1341, di 

celebrare il massimo poeta vivente con una corona d'alloro. Nel corso dell’incontro sarà ufficialmente 

annunciato il poeta designato a ricevere il Premio, considerato il Nobel della poesia italiana: Valerio Magrelli, 

tra le voci più autorevoli della poesia contemporanea. Sarà lo stesso Magrelli a rivelare il nome del giovane 

poeta o della giovane poetessa a cui è destinato un riconoscimento, che mira a sostenere il talento 

emergente offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche la capacità di 

proporre sguardi originali, autentici e attuali sulla realtà. La conferenza sarà anche l’occasione per presentare 

i dettagli della cerimonia ufficiale di Incoronazione, in programma l’8 aprile nella Sala Consiliare Giulio Cesare 

in Campidoglio a partire dalle 16. A distanza di 685 anni dall’incoronazione di Francesco Petrarca, il premio 

riporta in vita il rito della corona d’alloro, simbolo universale di eccellenza poetica. Valerio Magrelli, nato a 

Roma nel 1957, è poeta, scrittore, francesista, traduttore e critico letterario. Ha pubblicato sei libri di poesia, 

confluiti nel volume Le cavie (Einaudi, 2018), il pamphlet in versi Il commissario Magrelli (Einaudi, 2018) e un 

ciclo di quattro volumi in prosa concluso con Geologia di un padre (Einaudi, 2013). La sua più recente raccolta 

di versi è Exfanzia (Einaudi, 2022). Professore ordinario di Letteratura francese all’Università Roma Tre, ha 

diretto la collana trilingue Scrittori tradotti da scrittori per Einaudi, attività per la quale ha ricevuto il Premio 

nazionale per la traduzione (1996). Nel 2002 l’Accademia nazionale dei Lincei gli ha conferito il Premio 

Feltrinelli per la poesia italiana. L’Incoronazione dei Poeti è un progetto ideato da Alessandro Occhipinti 

Trigona e vincitore dell’avviso pubblico per la realizzazione di iniziative di interesse per l’amministrazione 

capitolina in occasione del Giubileo 2025 in collaborazione con Zètema “Progetto cultura”. Un progetto a 

cura della Federazione AUT-Autori, realizzato con il Fondo per il diritto di prestito pubblico nella categoria 

“autori opere a stampa” del ministero della Cultura-Direzione generale biblioteche e istituti culturali. (redm) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Cultura: Melito (Pd), rinasce a Roma l'antica tradizione dell'Incoronazione dei Poeti Roma, 09 mar 

- (Agenzia_Nova) - La consigliera capitolina del Pd Antonella Melito, in una nota dichiara: "Sono stata 

particolarmente felice di essere coinvolta alla conferenza stampa di presentazione del progetto 

Incoronazione dei Poeti, che si e' svolta questa mattina alla Casa del Cinema, per portare i saluti del sindaco 

Roberto Gualtieri. Nel 2024 ho portato in Assemblea capitolina una mozione, poi approvata dall'Aula, con cui 

abbiamo proposto di rilanciare la tradizione dell'Incoronazione dei Poeti e di valorizzare la poesia come 

strumento di espressione culturale accessibile a tutti, capace di parlare alle emozioni e di coinvolgere 

soprattutto le giovani generazioni. Desidero ringraziare la Federazione Aut-Autori e in particolare Alessandro 

Occhipinti Trigona, che aveva immaginato questo progetto già negli anni Novanta. Oggi, grazie alla 

collaborazione tra istituzioni, mondo accademico e realtà culturali, quella intuizione diventa finalmente un 

progetto concreto. Roma - continua la consigliera – è da sempre città della cultura, delle arti e della parola e, 

recuperare la tradizione dell'incoronazione poetica, significa riaffermare questa vocazione. Questa tradizione 

affonda le sue radici nella storica incoronazione di Francesco Petrarca, avvenuta l'8 aprile 1341 proprio in 

Campidoglio, un momento che ha segnato profondamente la storia culturale della città e dell'Italia". (segue) 

(Com) NNNN 

Cultura: Melito (Pd), rinasce a Roma l'antica tradizione dell'Incoronazione dei Poeti (2) Roma, 09 

mar - (Agenzia_Nova) - "Un ringraziamento sincero va anche al poeta Valerio Magrelli, protagonista di 

questa iniziativa, che ha accolto con generosità lo spirito del progetto e ha voluto indicare un giovane autore, 

Mattia Tarantino, come poeta emergente da accompagnare in questo percorso. È una scelta significativa 

perché dimostra quanto sia importante costruire un dialogo tra generazioni e sostenere i giovani talenti della 

poesia - sottolinea Melito -. Durante la presentazione e' stato inoltre ricordato Gianni Borgna, figura 

fondamentale della politica culturale romana, il cui pensiero continua a rappresentare un punto di 

riferimento per chi crede in una cultura capace di unire qualità, partecipazione e visione. Desidero ringraziare 

Ze'tema Progetto Cultura per il supporto e la collaborazione che hanno reso possibile la realizzazione di 

questa iniziativa insieme alle istituzioni culturali e accademiche coinvolte. Il prossimo appuntamento - 

conclude Melito - sarà particolarmente simbolico: l'8 aprile 2026, proprio nel giorno che ricorda 

l'incoronazione di Petrarca, ospiteremo la cerimonia dell'Incoronazione dei Poeti nell'Aula Giulio Cesare, 

riportando nel cuore istituzionale della città una tradizione che appartiene alla nostra storia culturale. Credo 

che questo progetto dimostri come le idee, quando sono condivise e sostenute da una comunità culturale 

ampia, possano diventare realtà e trasformarsi in appuntamenti duraturi. L'Incoronazione dei Poeti può 

diventare negli anni un evento prestigioso per Roma e per la cultura italiana, capace di celebrare i grandi 

autori e allo stesso tempo di incoraggiare le nuove generazioni a trovare nella poesia una forma autentica di 

espressione e libertà." (Com) 



ARRIVA IN CAMPIDOGLIO IL
NOBEL DELLA POESIA ITALIANA
di Annamaria Piacentini

martedì 10 marzo 2026

IRAN FAMIGLIA NEL BOSCO REFERENDUM GIUSTIZIA HUB ENERGIA
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2' di lettura

Era diventato necessario rilanciare la figura dell’autore per non dimenticare il valore della scrittura e
delle parole. Ci ha pensato la Federazione Aut-Autori, che rappresenta l’autorità nei vari settori della
letteratura, del cinema, dell’audiovisivo, del teatro e della televisione. È così che è nata
l’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio, definito il Nobel della poesia italiana, grazie a un uomo che
ha sempre creduto che in Italia la poesia si potesse ancora scrivere, perché non tutte le cose belle
sono perdute. C’è ancora chi sa amare, coinvolgere, vivere e guardare al futuro con lo sguardo della
speranza. L’ideatore è Alessandro Occhipinti Trigona, coordinatore della Federazione AUT-AUTORI,
nata negli anni ’90 per riaffermare la dignità della figura dell’autore. Ma, pur intrisi di moderno e laico
razionalismo, ci chiediamo: specie nei momenti di fragilità, dov’è finita la poesia? Quella che ci
portava a imparare sognando un mondo migliore? “I poeti, con le loro opere, hanno raccontato il
tempo in cui sono vissuti”, risponde Alessandro Occhipinti Trigona. “

Oggi viviamo in un’epoca molto diversa e il dirompente ingresso dell’intelligenza artificiale ha
accelerato questo fenomeno. Ma i grandi poeti ci sono ancora. Noi, l’8 aprile, premieremo Valerio
Magrelli, poeta 2026, tra le voci più autorevoli della poesia italiana, e il giovane poeta Mattia
Tarantino, segnalato dallo stesso Magrelli. Poi sarà la volta di Matteo Tarantino, venticinquenne
direttore della piattaforma ‘Giornale della Poesia’.” Ai premiati verrà donata una scultura ideata da
Lorena Tiberi, giovane scultrice contemporanea riconosciuta nel mondo dell’arte come una tra le più
brave e originali del settore. Presenti all’incontro molti personaggi della cultura italiana, tra cui la
preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università La Sapienza, Arianna Punzi, che ha
sottolineato: “Quanto mettere al centro della vita la poesia sia sempre un’occasione straordinaria”.

Paola Passarelli, direttrice generale del Ministero della Cultura – Direzione Biblioteche e Diritto
d’Autore; Antonella Melito, consigliere capitolino; e la brava attrice Daniela Poggi, che in
Campidoglio leggerà le poesie. Un bellissimo appuntamento culturale, ma non privo di un
messaggio importante. L’SOS viene lanciato dal presidente della Federazione Autori: “Aiutateci a
trovare un luogo dove far vivere la Federazione”, dice Alessandro Occhipinti Trigona, “la sede giusta
per riunire i poeti, gli autori e gli scrittori. Un piccolo grande mondo dove poterci vedere ogni giorno
per creare progetti importanti, voluti e desiderati, sempre con il cuore e con quell’entusiasmo che
non va mai via. Daremo così tante possibilità ai giovani, che potranno scrivere anche cortometraggi
e storie interessanti. Credo in questo progetto, dobbiamo riuscire a realizzarlo. In fondo cerchiamo
solo uno spazio tutto nostro, che sapremo valorizzare al meglio”.
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Gianluca Croce

Alla Casa del Cinema di Roma la presentazione

dell'iniziativa che rinnova l'antico rito petrarchesco

 agronline.it/cultura/incoronazione-dei-poeti-in-campidoglio_47560

Incoronazione dei Poeti in CAMPIDOGLIO

Un Nobel italiano per la Poesia Contemporanea

Incoronazione dei poeti in Campidoglio Grafica: Ufficio Stampa Gargiulo Mercatante

(AGR) Incoronazione dei Poeti in Campidoglio: un Nobel italiano per la Poesia

Contemporanea. Un progetto della Federazione AUT- Autori

 

INVITO CONFERENZA STAMPA

Lunedì 9 marzo, ore 11.00 Sala Volonté – Casa del Cinema di Roma Conferenza stampa di

presentazione dell’edizione 2026 dell’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio.

Saranno presenti:

1/3
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Valerio Magrelli – Poeta designato per l’ed. 2026

Alessandro Occhipinti Trigona – Ideatore del Premio e Coordinatore della federazione AUT-

AUTORI

Daniela Poggi - Attrice

Arianna Punzi – Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università La Sapienza di

Roma,

Cecilia Bello – Docente di Letteratura Italiana contemporanea

Paola Passarelli – Direttrice Generale del Ministero della Cultura – Direzione Biblioteche e

Diritto d’Autore

I vertici della Federazione AUT-AUTORI: Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per

ANART), Maria Letizia Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC)

Raffaele Buranelli – Presidente del RAAI

Lorena Tiberi – Scultrice

Mattia Tarantino – Poeta

Antonella Melito – Consigliera Capitolina

Alla Casa del Cinema la presentazione ufficiale dell’iniziativa che rinnova l’antico rito

petrarchesco: a Valerio Magrelli il Premio considerato il Nobel della poesia italiana

ROMA – Si terrà lunedì 9 marzo alle ore 11.00, nella Sala Volontè della Casa del Cinema, la

conferenza stampa di presentazione dell’edizione 2026 dell’Incoronazione dei Poeti in

Campidoglio, cerimonia che rinnova una delle più solenni tradizioni della storia letteraria

italiana.

Nel corso dell’incontro sarà ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il Nobel della poesia italiana: Valerio Magrelli, tra le voci più autorevoli della poesia

contemporanea.

Sarà lo stesso Magrelli a rivelare il nome del giovane poeta o della giovane poetessa a cui è

destinato un riconoscimento, che mira a sostenere il talento emergente offrendo visibilità e

premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche la capacità di proporre sguardi

originali, autentici e attuali sulla realtà.

La conferenza sarà anche l’occasione per presentare i dettagli della cerimonia ufficiale di

Incoronazione, in programma l’8 aprile 2026 nella Sala Consiliare Giulio Cesare in Campidoglio

a partire dalle ore 16.00.

A distanza di 685 anni dall’incoronazione di Francesco Petrarca, il Premio riporta in vita il rito

della corona d’alloro, simbolo universale di eccellenza poetica.
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Valerio Magrelli, nato a Roma nel 1957, è poeta, scrittore, francesista, traduttore e critico

letterario.

Ha pubblicato sei libri di poesia, confluiti nel volume Le cavie (Einaudi, 2018), il pamphlet in

versi Il commissario Magrelli (Einaudi, 2018) e un ciclo di quattro volumi in prosa concluso con

Geologia di un padre (Einaudi, 2013).

La sua più recente raccolta di versi è Exfanzia (Einaudi, 2022).

Professore ordinario di Letteratura francese presso l’Università Roma Tre, ha diretto la collana

trilingue Scrittori tradotti da scrittori per Einaudi, attività per la quale ha ricevuto il Premio

Nazionale per la Traduzione (1996).

Nel 2002 l’Accademia Nazionale dei Lincei gli ha conferito il Premio Feltrinelli per la poesia

italiana.

L’Incoronazione dei Poeti è un progetto ideato da Alessandro Occhipinti Trigona e vincitore

dell'Avviso Pubblico per la realizzazione di iniziative di interesse per l’Amministrazione

Capitolina in occasione del Giubileo 2025 in collaborazione con Zètema “Progetto Cultura”.

Realizzato con il Fondo per il diritto di prestito pubblico nella categoria “autori Opere a Stampa”

del Ministero della Cultura- Direzione generale biblioteche e istituti culturali
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Gianluca Croce

L' Incoronazione dei poeti in Campidoglio è un evento che

vuole valorizzare la poesia e la creatività come elementi

fondamentali della nostra cultura

 agronline.it/cultura/mese-della-poesia-incoronazione-dei-poeti-in-campidoglio_47631

Mese della Poesia: Incoronazione dei Poeti in Campidoglio

Una tradizione che torna a vivere

Valerio Magrelli e Mattia Tarantino PH: Ufficio Stampa Gargiulo Mercatante

(AGR) Roma, ieri mattina, alla Casa del Cinema di Roma, si è tenuta la conferenza stampa di

presentazione dell'edizione 2026 dell' "Incoronazione dei poeti in Campidoglio", una cerimonia

di alto profilo culturale che riporta in vita una delle più antiche e solenni tradizioni della storia

letteraria italiana.
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Alessandro Occhipinti Trigona Federazione Aut-Autori PH: Ufficio Stampa Gargiulo Mercatante

Materiale di consultazione geografica

L' iniziativa, promossa e curata dalla Federazione AUT-AUTORI, ha visto la partecipazione di

importanti figure del mondo culturale e accademico, tra cui l’ideatore del Premio e

Coordinatore della Federazione AUT-AUTORI Alessandro Occhipinti Trigona, la Preside della

Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma Arianna Punzi, i vertici della

Federazione AUT-AUTORI Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per ANART),

Maria Letizia Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC), il Presidente del RAAI,

Raffaele Buranelli, la scultrice Lorena Tiberi e il giovane poeta Mattia Tarantino, oltre alla

consigliera capitolina Antonella Melito per le istituzioni.
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Daniela Poggi PH: Ufficio Stampa Gargiulo Mercatante

La cerimonia di incoronazione si terrà l'8 aprile nella Sala Consiliare Giulio Cesare del

Campidoglio, alle ore 16, e sarà arricchita dalla partecipazione dell'attrice Daniela Poggi, che

leggerà le poesie di Valerio Magrelli.

IL SIGNIFICATO DELL'EVENTO

L' "Incoronazione dei poeti in Campidoglio" è un evento che vuole valorizzare la poesia e la

creatività come elementi fondamentali della nostra cultura.

La cerimonia si ispira all'atto simbolico di Petrarca, incoronato poeta laureato a Roma nel 1341,

e vuole essere un riconoscimento ai poeti che, con le loro opere, arricchiscono la cultura e la

sensibilità collettiva.
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Valerio Magrelli PH: Ufficio Stampa Gargiulo Mercatante

I PROTAGONISTI

Valerio Magrelli, poeta designato a ricevere il Premio, ha condiviso citazioni letterarie

sulle radici e il valore della poesia, richiamando Charles Baudelaire, Jean Cocteau,

Filippo De Pisis e Giuseppe Zanzotto, sottolineando come la poesia metta in evidenza ciò

che è speciale e diverso, come l’aureola nelle rappresentazioni artistiche, e riporti al

centro della vita sociale e culturale la sensibilità poetica. Curioso l’aneddoto che ha

regalato al pubblico: «Voglio citare Andrea Cortellessa, che mi ha raccontato un episodio

del 1984 riguardante Giuseppe Zanzotto. Zanzotto fu invitato a Roma da amici tra cui la

poetessa Jacqueline Risset e altri critici francesi, per un incontro a Villa Medici. Durante

la giornata gli fu regalato un intreccio simbolico, richiamando scherzosamente

l’incoronazione di Petrarca. Fu un unicum, uno scherzo, avvenuto in Francia e non segnò

l’inizio di una tradizione. Oggi, invece, siamo qui per riattivare quella celebrazione in

Italia, a Roma, in Campidoglio, riportando questa tradizione nel suo contesto originario».

4/7



Alessandro Rossetti ha introdotto la Federazione AUT-AUTORI, un’aggregazione di

associazioni che rappresenta l’autorialità in letteratura, cinema, teatro, audiovisivo e

televisione. Dal 2021 la Federazione è riconosciuta dal MIC – Direzione Generale

Biblioteche come la più rappresentativa nel settore videogrammi e, dal 2025, anche nel

settore Opere a stampa. Rossetti ha sottolineato come la Federazione nasca per

riaffermare la dignità e il ruolo dell’autore, valorizzando la creatività in tutte le sue forme:

«Gli autori raccontano il loro tempo, denunciano ingiustizie e immaginano mondi nuovi.

Valorizzare l’autore significa promuovere pensiero, cultura e libertà di immaginare il

futuro. In questo contesto, l’incoronazione dei poeti celebra la poesia e la creatività come

elementi fondamentali della nostra cultura».

 Alessandro Occhipinti Trigona ha ribadito lo scopo della manifestazione che attraverso la

celebrazione della figura del poeta contemporaneo, riporta al centro la poesia, non solo

come arte, ma come strumento per riscoprire la nostra umanità, dare senso alle emozioni

e comprendere la realtà: «Vogliamo valorizzare la poesia in tutte le sue forme, un’arte

troppo a lungo relegata in un angolo, e riconoscere i poeti che, con le loro opere,

arricchiscono la cultura e la sensibilità collettiva. L’idea di reintrodurre l’incoronazione dei

poeti in Campidoglio nasce alla fine degli anni ’90 come progetto simile a un premio

Nobel per la poesia italiana contemporanea. Ora, grazie all’impegno della Federazione e

dei sostenitori, è finalmente realtà». Occhipinti Trigona ha poi annunciato che l’obiettivo è

rendere l’8 aprile un appuntamento annuale, invitando istituzioni, stampa e cittadini a

sostenere questa iniziativa e ringraziando tutti coloro che hanno contribuito, tra cui la

consigliera Antonella Melito, la Preside Arianna Punzi e Paola Passarelli, Direttrice

Generale della Direzione Biblioteche e Diritto d’Autore del Ministero della Cultura.

 Arianna Punzi ha evidenziato l’importanza del ruolo della poesia nella formazione

culturale: «Rimettere la poesia al centro è fondamentale per chi lavora nelle discipline

umanistiche. Offre strumenti per leggere, interpretare e ascoltare con attenzione,

aiutando le nuove generazioni a esprimere emozioni e riflettere sul mondo. Premiare

Valerio Magrelli, ex studente e grande poeta, collega tradizione e innovazione,

celebrando un percorso culturale di straordinario valore».

 Daniela Poggi ha richiamato la responsabilità educativa della poesia e delle arti: «Oggi è

necessario un esame di coscienza più ampio: la società contemporanea ha imposto un

linguaggio rapido e superficiale, e il compito della poesia è formare i giovani al pensiero,

offrendo strumenti per comprendere, riflettere e sviluppare consapevolezza».

Antonella Melito ha sottolineato la ricaduta sociale del progetto: «Restituisce a Roma la

tradizione simbolica della poesia, reintroducendo l’incoronazione dei poeti in

Campidoglio, sulla scia dell’atto simbolico di Petrarca dell’8 aprile 1341. La mozione

approvata dall’Assemblea Capitolina impegna le istituzioni a promuovere la poesia come

spazio di libertà, confronto e dialogo tra generazioni, valorizzando passato e nuove forme

di creatività»

Linda Brunetta ha spiegato come il lavoro della Federazione, attraverso televisione e

radio, trasmetta sensibilità e poesia a un pubblico vasto, dimostrando che la poesia può

vivere anche nei mezzi di comunicazione moderni e nel teatro, dove trova altrettanta

intensità.
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Maria Letizia Compatangelo ha aggiunto: «Teatro e poesia condividono lo stesso terreno

di emozione e metafora: spesso sottovalutati, sono in realtà un “farmaco raro”, custodi

del pensiero e della lingua, capaci di aprirci al diverso e di proteggerci da un uso distorto

dell’Intelligenza Artificiale. Il 27 marzo, Giornata Mondiale del Teatro, all’Argentina

accoglieremo la performance di Giuseppe Manfredi, vicepresidente del CENDI, che

presenterà l’edizione Focket della sua opera su Shakespeare».

Paola Passarelli, impossibilitata a intervenire di persona, ha inviato un contributo in cui ha

evidenziato il ruolo della poesia nella vita quotidiana, come stimolo alla cultura e

all’umanesimo: «Lo sguardo del poeta fa vedere boschi negli elettrodomestici», ha

ricordato, sottolineando la poesia come fiaccola di cultura e apertura.

Raffaele Buranelli ha illustrato il ruolo del Registro Attrici e Attori: «Interpretare e restituire

al pubblico la sensibilità del poeta e dello scrittore è un compito che valorizza la funzione

sociale e culturale dell’attrice e dell’attore al servizio della poesia e della creatività».

Il giovane Mattia Tarantino ha sottolineato come l’incontro permetta ai poeti di “infiltrarsi”

nelle istituzioni, aprendo spazi di manovra nel linguaggio e facendo emergere elementi

imprevedibili: «Non importa chi colga questa luce, ciò che conta è che circoli, riattivando

le potenze creative e le possibilità del linguaggio».

Lorena Tiberi ha parlato della realizzazione del premio in scultura: «Apprezzo che sia

affidato a una scultrice: un gesto che valorizza l’autorialità e l’unicità del fare creativo,

soprattutto in un mondo dominato dalla ripetizione e dall’anonimato tecnologico».

Incoronazione dei poeti in Campidoglio PH: Ufficio Stampa Gargiulo Mercatante
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Materiale di consultazione geografica

Infine, Occhipinti Trigona ha illustrato il progetto di una Casa degli Autori, uno spazio

trasversale dedicato al cinema, al teatro, alla letteratura, alla radio e alla televisione, per

garantire continuità, formazione e supporto ai giovani autori. Parallelamente, è in corso un

progetto che coinvolge 25 giovani nella scrittura di opere teatrali, poesie, racconti e

sceneggiature ispirate a vittime della mafia, con l’obiettivo di trasformare i testi in spettacoli e

cortometraggi, trasmettendo competenze artistiche, tecniche e valori civili, umani e culturali alle

nuove generazioni.

L'appuntamento è per il giorno 8 aprile.

Iscriviti al nostro Canale TV su:

Iscriviti al nostro Canale TV su:
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Vito Fabio March 11, 2026

Presentata l'Incoronazione dei poeti in Campidoglio, a

Magrelli il premio

 teatrionline.it/2026/03/presentata-lincoronazione-dei-poeti-in-campidoglio-a-magrelli-il-premio

La cerimonia che rinnova l'antico rito petrarchesco si terrà l’8

aprile nella sala consiliare Giulio Cesare del Campidoglio alla presenza

di rappresentanti delle istituzioni, del mondo accademico e culturale

E’ stata presentata l’edizione 2026 de l’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio, una

cerimonia di alto profilo culturale che riporta in vita una delle più antiche e solenni tradizioni

della storia letteraria italiana. L’iniziativa è promossa e curata dalla Federazione AUT-Autori.

Nel corso dell’incontro è stato ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il “Nobel” della poesia italiana contemporanea: Valerio Magrelli, tra le voci più

autorevoli del panorama poetico nazionale. Lo stesso Magrelli ha svelato anche il nome del

giovane poeta destinatario di un riconoscimento speciale pensato per sostenere il talento

emergente, offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche

la capacità di proporre sguardi originali e attuali sulla realtà. Il premiato è Mattia Tarantino,

venticinquenne direttore della piattaforma Inverso – Giornale di poesia.
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Alla conferenza stampa hanno partecipato l’ideatore del Premio e Coordinatore della

Federazione AUT-AUTORI Alessandro Occhipinti Trigona, la Preside della Facoltà di Lettere

e Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma Arianna Punzi, i vertici della Federazione

AUT-AUTORI: Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per ANART), Maria Letizia

Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC); il Presidente del RAAI, Raffaele

Buranelli; la scultrice Lorena Tiberi e il giovane poeta Mattia Tarantino, oltre alla consigliera

capitolina Antonella Melito per le istituzioni.

Durante la conferenza sono stati illustrati i dettagli della cerimonia di incoronazione, in

programma l’8 aprile nella Sala Consiliare Giulio Cesare del Campidoglio, alle ore 16, alla

presenza di rappresentanti delle istituzioni, del mondo accademico e culturale. L’evento sarà

arricchito dalla partecipazione dell’attrice Daniela Poggi, che leggerà le poesie di Valerio

Magrelli, riportando la poesia al centro del dialogo e dell’esperienza sensoriale del pubblico.

Alessandro Rossetti ha introdotto la Federazione AUT-AUTORI, un’aggregazione di

associazioni che rappresenta l’autorialità in letteratura, cinema, teatro, audiovisivo e

televisione. Dal 2021 la Federazione è riconosciuta dal MIC – Direzione Generale Biblioteche

come la più rappresentativa nel settore videogrammi e, dal 2025, anche nel settore Opere a

stampa. Rossetti ha sottolineato come la Federazione nasca per riaffermare la dignità e il ruolo

dell’autore, valorizzando la creatività in tutte le sue forme: «Gli autori raccontano il loro tempo,

denunciano ingiustizie e immaginano mondi nuovi. Valorizzare l’autore significa promuovere

pensiero, cultura e libertà di immaginare il futuro. In questo contesto, l’incoronazione dei poeti

celebra la poesia e la creatività come elementi fondamentali della nostra cultura».

Alessandro Occhipinti Trigona ha ribadito lo scopo della manifestazione che attraverso la

celebrazione della figura del poeta contemporaneo, riporta al centro la poesia, non solo come

arte, ma come strumento per riscoprire la nostra umanità, dare senso alle emozioni e

comprendere la realtà: «Vogliamo valorizzare la poesia in tutte le sue forme, un’arte troppo a

lungo relegata in un angolo, e riconoscere i poeti che, con le loro opere, arricchiscono la

cultura e la sensibilità collettiva. L’idea di reintrodurre l’incoronazione dei poeti in Campidoglio

nasce alla fine degli anni ’90 come progetto simile a un premio Nobel per la poesia italiana

contemporanea. Ora, grazie all’impegno della Federazione e dei sostenitori, è finalmente

realtà». Occhipinti Trigona ha poi annunciato che l’obiettivo è rendere l’8 aprile un

appuntamento annuale, invitando istituzioni, stampa e cittadini a sostenere questa iniziativa e

ringraziando tutti coloro che hanno contribuito, tra cui la consigliera Antonella Melito, la

Preside Arianna Punzi e Paola Passarelli, Direttrice Generale della Direzione Biblioteche e

Diritto d’Autore del Ministero della Cultura.

Antonella Melito ha sottolineato la ricaduta sociale del progetto: «Restituisce a Roma la

tradizione simbolica della poesia, reintroducendo l’incoronazione dei poeti in Campidoglio, sulla

scia dell’atto simbolico di Petrarca dell’8 aprile 1341. La mozione approvata dall’Assemblea

Capitolina impegna le istituzioni a promuovere la poesia come spazio di libertà, confronto e

dialogo tra generazioni, valorizzando passato e nuove forme di creatività».
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Arianna Punzi ha evidenziato l’importanza del ruolo della poesia nella formazione culturale:

«Rimettere la poesia al centro è fondamentale per chi lavora nelle discipline umanistiche. Offre

strumenti per leggere, interpretare e ascoltare con attenzione, aiutando le nuove generazioni a

esprimere emozioni e riflettere sul mondo. Premiare Valerio Magrelli, ex studente e grande

poeta, collega tradizione e innovazione, celebrando un percorso culturale di straordinario

valore».

Valerio Magrelli ha condiviso citazioni letterarie sulle radici e il valore della poesia,

richiamando Charles Baudelaire, Jean Cocteau, Filippo De Pisis e Giuseppe Zanzotto,

sottolineando come la poesia metta in evidenza ciò che è speciale e diverso, come l’aureola

nelle rappresentazioni artistiche, e riporti al centro della vita sociale e culturale la sensibilità

poetica. Curioso l’aneddoto che ha regalato al pubblico: «Voglio citare Andrea Cortellessa, che

mi ha raccontato un episodio del 1984 riguardante Giuseppe Zanzotto. Zanzotto fu invitato a

Roma da amici tra cui la poetessa Jacqueline Risset e altri critici francesi, per un incontro a

Villa Medici. Durante la giornata gli fu regalato un intreccio simbolico, richiamando

scherzosamente l’incoronazione di Petrarca. Fu un unicum, uno scherzo, avvenuto in Francia e

non segnò l’inizio di una tradizione. Oggi, invece, siamo qui per riattivare quella celebrazione in

Italia, a Roma, in Campidoglio, riportando questa tradizione nel suo contesto originario».

Linda Brunetta ha spiegato come il lavoro della Federazione, attraverso televisione e radio,

trasmetta sensibilità e poesia a un pubblico vasto, dimostrando che la poesia può vivere anche

nei mezzi di comunicazione moderni e nel teatro, dove trova altrettanta intensità.

Maria Letizia Compatangelo ha aggiunto: «Teatro e poesia condividono lo stesso terreno di

emozione e metafora: spesso sottovalutati, sono in realtà un “farmaco raro”, custodi del

pensiero e della lingua, capaci di aprirci al diverso e di proteggerci da un uso distorto

dell’Intelligenza Artificiale. Il 27 marzo, Giornata Mondiale del Teatro, all’Argentina

accoglieremo la performance di Giuseppe Manfredi, vicepresidente del CENDI, che presenterà

l’edizione Focket della sua opera su Shakespeare».

Paola Passarelli, impossibilitata a intervenire di persona, ha inviato un contributo in cui ha

evidenziato il ruolo della poesia nella vita quotidiana, come stimolo alla cultura e

all’umanesimo: «Lo sguardo del poeta fa vedere boschi negli elettrodomestici», ha ricordato,

sottolineando la poesia come fiaccola di cultura e apertura.

Raffaele Buranelli ha illustrato il ruolo del Registro Attrici e Attori: «Interpretare e restituire al

pubblico la sensibilità del poeta e dello scrittore è un compito che valorizza la funzione sociale

e culturale dell’attrice e dell’attore al servizio della poesia e della creatività».

Il giovane Mattia Tarantino ha sottolineato come l’incontro permetta ai poeti di “infiltrarsi” nelle

istituzioni, aprendo spazi di manovra nel linguaggio e facendo emergere elementi imprevedibili:

«Non importa chi colga questa luce, ciò che conta è che circoli, riattivando le potenze creative

e le possibilità del linguaggio».

La prof.ssa Punzi ha evidenziato l’importanza dell’educazione alla poesia: «I testi vanno letti e

costruiti con lentezza, non è improvvisazione, ma cura della parola, accostamento dei suoni e

costruzione del verso. Anche la poesia contemporanea richiede precisione e attenzione al
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significato profondo delle parole».

Daniela Poggi ha richiamato la responsabilità educativa della poesia e delle arti: «Oggi è

necessario un esame di coscienza più ampio: la società contemporanea ha imposto un

linguaggio rapido e superficiale, e il compito della poesia è formare i giovani al pensiero,

offrendo strumenti per comprendere, riflettere e sviluppare consapevolezza».

Lorena Tiberi ha parlato della realizzazione del premio in scultura: «Apprezzo che sia affidato

a una scultrice: un gesto che valorizza l’autorialità e l’unicità del fare creativo, soprattutto in un

mondo dominato dalla ripetizione e dall’anonimato tecnologico».

Infine, Occhipinti Trigona ha illustrato il progetto di una Casa degli Autori, uno spazio

trasversale dedicato a cinema, teatro, letteratura, radio e televisione, per garantire continuità,

formazione e supporto ai giovani autori. Parallelamente, è in corso un progetto che coinvolge

25 giovani nella scrittura di opere teatrali, poesie, racconti e sceneggiature ispirate a vittime

della mafia, con l’obiettivo di trasformare i testi in spettacoli e cortometraggi, trasmettendo

competenze artistiche, tecniche e valori civili, umani e culturali alle nuove generazioni.
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Mirko Cingari March 11, 2026

Incoronazione dei poeti in Campidoglio, Nobel per la

poesia italiana

 eroicafenice.com/roma/incoronazione-dei-poeti-in-campidoglio-un-nobel-per-la-poesia-italiana

Un’iniziativa voluta fortemente da tempo dai vertici della Federazione AUT-autori. Finalmente

a Roma, in data 8 aprile 2026 alle ore 16, si celebrerà l’Incoronazione dei Poeti in Piazza del

Campidoglio. Ad un mese dall’evento si è tenuta la conferenza di presentazione presso la

Casa del Cinema di Villa Borghese, nella Sala Volonté, lunedì 9 marzo.

Dettagli evento: Incoronazione dei

Poeti 2026 Informazioni

Data e ora 8 aprile 2026, ore 16:00

Luogo dell’evento Palazzo Senatorio, Piazza del Campidoglio

(Roma)

Poeta designato (vincitore) Valerio Magrelli

Giovane poeta premiato Mattia Tarantino

Organizzazione Federazione AUT-autori (Alessandro Occhipinti

Trigona)
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Incoronazione dei Poeti: un Nobel per la poesia italiana

Valerio Magrelli, il poeta designato

Il ruolo della Federazione AUT-Autori

Occhipinti Trigona e Rossetti

Incoronazione dei Poeti: un Nobel per la poesia italiana

Non solo un premio individuale bensì un’iniziativa finalizzata a rilanciare la poesia italiana in un

periodo molto complesso dal punto di vista artistico e culturale. Si tratta del tentativo di

rimettere la poesia al centro, dopo decenni in cui sembra relegata ai margini della società. È

questo l’obiettivo degli organizzatori dell’evento “Incoronazione dei Poeti” che si terrà a Roma

il prossimo 8 aprile presso il Palazzo Senatorio, in Piazza del Campidoglio. Tra i principali

ideatori di questa iniziativa figura Alessandro Occhipinti Trigona (coordinatore della

Federazione AUT-autori) che nel corso della conferenza di presentazione dell’evento si è

soffermato sull’importanza dell’autorialità e nello specifico della poesia nel contesto

contemporaneo. “In questo nuovo contesto in cui la poesia è rimasta in un angolo farla

emergere, è un obbligo che gli autori si sentono in debito di farlo. Faccio un invito esteso ad

unirsi alla nostra causa così che i singoli Poeti possano vedere incoronata la propria attività

lirica e riconosciuta la loro carriera”. In tal senso “l’incoronazione dei Poeti” rappresenta una

sorta di Premio Nobel per la poesia italiana contemporanea. L’iniziativa si richiama

simbolicamente all’antico rito dell’incoronazione poetica, celebrato nel Trecento con

Francesco Petrarca e associato alla corona d’alloro, simbolo tradizionale di eccellenza

letteraria. La volontà degli ideatori è quella di riproporre annualmente questo riconoscimento e

di farlo diventare un punto di riferimento che vada avanti nel tempo.
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Occhipinti Trigona

Valerio Magrelli, il poeta designato

Per la prima edizione il poeta designato a ricevere questo prezioso riconoscimento è Valerio

Magrelli. Tra i pilastri della poesia italiana contemporanea. Nato a Roma nel 1957, è poeta,

traduttore e docente di letteratura francese all’Università Roma Tre. Magrelli è intervenuto nel

corso della conferenza per esprimere tutta la sua soddisfazione e sorpresa in relazione al

premio a lui assegnato. Quest’ultimo ha condiviso citazioni letterarie sulle radici e il valore della

poesia, richiamando da Charles Baudelaire a Jean CocteauFilippo De Pisis e Giuseppe

Zanzotto, e sottolineando la capacità di mettere in evidenza ciò che ha un valore speciale e di

rimettere al centro della vita sociale e culturale la sensibilità poetica. Lo stesso Magrelli ha poi

svelato il nome del giovane poeta destinatario di un riconoscimento speciale, finalizzato a

sostenere il talento emergente. Si tratta di Mattia Tarantino, definito dal poeta come “un

giovane dalla poesia estremamente avvertita”, anche lui presente alla conferenza di

presentazione.
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Valerio Magrelli

Il ruolo della Federazione AUT-Autori

Fonte immagini: fornite da ufficio stampa

4/4



11 marzo 2026

Incoronazione dei Poeti in Campidoglio 2026 – DGNews –

LA RIVISTA ONLINE DELLA CULTURA E DELLO

SPETTACOLO

 dgphotoart2web.wordpress.com/2026/03/11/mese-della-poesia-roma-incoronazione-dei-poeti-in-campidoglio-2026

ROMA – Si è tenuta alla Casa del Cinema di Roma la conferenza stampa di presentazione

dell’edizione 2026 de l’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio, una cerimonia di alto profilo

culturale che riporta in vita una delle più antiche e solenni tradizioni della storia letteraria

italiana. L’iniziativa è promossa e curata dalla Federazione AUT-Autori.

Nel corso dell’incontro è stato ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il “Nobel” della poesia italiana contemporanea: Valerio Magrelli, tra le voci più

autorevoli del panorama poetico nazionale. Lo stesso Magrelli ha svelato anche il nome del

giovane poeta destinatario di un riconoscimento speciale pensato per sostenere il talento

emergente, offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche

la capacità di proporre sguardi originali e attuali sulla realtà. Il premiato è Mattia Tarantino,

venticinquenne direttore della piattaforma Inverso – Giornale di poesia.

Alla conferenza stampa hanno partecipato l’ideatore del Premio e Coordinatore della

Federazione AUT-AUTORI Alessandro Occhipinti Trigona, la Preside della Facoltà di Lettere e

Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma Arianna Punzi, i vertici della Federazione AUT-

AUTORI: Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per ANART), Maria Letizia

Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC); il Presidente del RAAI, Raffaele

Buranelli; la scultrice Lorena Tiberi e il giovane poeta Mattia Tarantino, oltre alla consigliera

capitolina Antonella Melito per le istituzioni.

Durante la conferenza sono stati illustrati i dettagli della cerimonia di incoronazione, in

programma l’8 aprile nella Sala Consiliare Giulio Cesare del Campidoglio, alle ore 16, alla

presenza di rappresentanti delle istituzioni, del mondo accademico e culturale. L’evento sarà

arricchito dalla partecipazione dell’attrice Daniela Poggi, che leggerà le poesie di Valerio

Magrelli, riportando la poesia al centro del dialogo e dell’esperienza sensoriale del pubblico.
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Alessandro Rossetti ha introdotto la Federazione AUT-AUTORI, un’aggregazione di

associazioni che rappresenta l’autorialità in letteratura, cinema, teatro, audiovisivo e

televisione. Dal 2021 la Federazione è riconosciuta dal MIC – Direzione Generale Biblioteche

come la più rappresentativa nel settore videogrammi e, dal 2025, anche nel settore Opere a

stampa. Rossetti ha sottolineato come la Federazione nasca per riaffermare la dignità e il ruolo

dell’autore, valorizzando la creatività in tutte le sue forme: «Gli autori raccontano il loro tempo,

denunciano ingiustizie e immaginano mondi nuovi. Valorizzare l’autore significa promuovere

pensiero, cultura e libertà di immaginare il futuro. In questo contesto, l’incoronazione dei poeti

celebra la poesia e la creatività come elementi fondamentali della nostra cultura».

Alessandro Occhipinti Trigona ha ribadito lo scopo della manifestazione che attraverso la

celebrazione della figura del poeta contemporaneo, riporta al centro la poesia, non solo come

arte, ma come strumento per riscoprire la nostra umanità, dare senso alle emozioni e

comprendere la realtà: «Vogliamo valorizzare la poesia in tutte le sue forme, un’arte troppo a

lungo relegata in un angolo, e riconoscere i poeti che, con le loro opere, arricchiscono la

cultura e la sensibilità collettiva. L’idea di reintrodurre l’incoronazione dei poeti in Campidoglio

nasce alla fine degli anni ’90 come progetto simile a un premio Nobel per la poesia italiana

contemporanea. Ora, grazie all’impegno della Federazione e dei sostenitori, è finalmente

realtà». Occhipinti Trigona ha poi annunciato che l’obiettivo è rendere l’8 aprile un

appuntamento annuale, invitando istituzioni, stampa e cittadini a sostenere questa iniziativa e

ringraziando tutti coloro che hanno contribuito, tra cui la consigliera Antonella Melito, la Preside

Arianna Punzi e Paola Passarelli, Direttrice Generale della Direzione Biblioteche e Diritto

d’Autore del Ministero della Cultura.

Antonella Melito ha sottolineato la ricaduta sociale del progetto: «Restituisce a Roma la

tradizione simbolica della poesia, reintroducendo l’incoronazione dei poeti in Campidoglio, sulla

scia dell’atto simbolico di Petrarca dell’8 aprile 1341. La mozione approvata dall’Assemblea

Capitolina impegna le istituzioni a promuovere la poesia come spazio di libertà, confronto e

dialogo tra generazioni, valorizzando passato e nuove forme di creatività».

Arianna Punzi ha evidenziato l’importanza del ruolo della poesia nella formazione culturale:

«Rimettere la poesia al centro è fondamentale per chi lavora nelle discipline umanistiche. Offre

strumenti per leggere, interpretare e ascoltare con attenzione, aiutando le nuove generazioni a

esprimere emozioni e riflettere sul mondo. Premiare Valerio Magrelli, ex studente e grande

poeta, collega tradizione e innovazione, celebrando un percorso culturale di straordinario

valore».

Valerio Magrelli ha condiviso citazioni letterarie sulle radici e il valore della poesia, richiamando

Charles Baudelaire, Jean Cocteau, Filippo De Pisis e Giuseppe Zanzotto, sottolineando come

la poesia metta in evidenza ciò che è speciale e diverso, come l’aureola nelle rappresentazioni

artistiche, e riporti al centro della vita sociale e culturale la sensibilità poetica. Curioso

l’aneddoto che ha regalato al pubblico: «Voglio citare Andrea Cortellessa, che mi ha raccontato

un episodio del 1984 riguardante Giuseppe Zanzotto. Zanzotto fu invitato a Roma da amici tra

cui la poetessa Jacqueline Risset e altri critici francesi, per un incontro a Villa Medici. Durante

la giornata gli fu regalato un intreccio simbolico, richiamando scherzosamente l’incoronazione
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di Petrarca. Fu un unicum, uno scherzo, avvenuto in Francia e non segnò l’inizio di una

tradizione. Oggi, invece, siamo qui per riattivare quella celebrazione in Italia, a Roma, in

Campidoglio, riportando questa tradizione nel suo contesto originario».

Linda Brunetta ha spiegato come il lavoro della Federazione, attraverso televisione e radio,

trasmetta sensibilità e poesia a un pubblico vasto, dimostrando che la poesia può vivere anche

nei mezzi di comunicazione moderni e nel teatro, dove trova altrettanta intensità.

Maria Letizia Compatangelo ha aggiunto: «Teatro e poesia condividono lo stesso terreno di

emozione e metafora: spesso sottovalutati, sono in realtà un “farmaco raro”, custodi del

pensiero e della lingua, capaci di aprirci al diverso e di proteggerci da un uso distorto

dell’Intelligenza Artificiale. Il 27 marzo, Giornata Mondiale del Teatro, all’Argentina

accoglieremo la performance di Giuseppe Manfredi, vicepresidente del CENDI, che presenterà

l’edizione Focket della sua opera su Shakespeare».

Paola Passarelli, impossibilitata a intervenire di persona, ha inviato un contributo in cui ha

evidenziato il ruolo della poesia nella vita quotidiana, come stimolo alla cultura e

all’umanesimo: «Lo sguardo del poeta fa vedere boschi negli elettrodomestici», ha ricordato,

sottolineando la poesia come fiaccola di cultura e apertura.

Raffaele Buranelli ha illustrato il ruolo del Registro Attrici e Attori: «Interpretare e restituire al

pubblico la sensibilità del poeta e dello scrittore è un compito che valorizza la funzione sociale

e culturale dell’attrice e dell’attore al servizio della poesia e della creatività».

Il giovane Mattia Tarantino ha sottolineato come l’incontro permetta ai poeti di “infiltrarsi” nelle

istituzioni, aprendo spazi di manovra nel linguaggio e facendo emergere elementi imprevedibili:

«Non importa chi colga questa luce, ciò che conta è che circoli, riattivando le potenze creative

e le possibilità del linguaggio».

La prof.ssa Punzi ha evidenziato l’importanza dell’educazione alla poesia: «I testi vanno letti e

costruiti con lentezza, non è improvvisazione, ma cura della parola, accostamento dei suoni e

costruzione del verso. Anche la poesia contemporanea richiede precisione e attenzione al

significato profondo delle parole».

Daniela Poggi ha richiamato la responsabilità educativa della poesia e delle arti: «Oggi è

necessario un esame di coscienza più ampio: la società contemporanea ha imposto un

linguaggio rapido e superficiale, e il compito della poesia è formare i giovani al pensiero,

offrendo strumenti per comprendere, riflettere e sviluppare consapevolezza».

Lorena Tiberi ha parlato della realizzazione del premio in scultura: «Apprezzo che sia affidato a

una scultrice: un gesto che valorizza l’autorialità e l’unicità del fare creativo, soprattutto in un

mondo dominato dalla ripetizione e dall’anonimato tecnologico».

Infine, Occhipinti Trigona ha illustrato il progetto di una Casa degli Autori, uno spazio

trasversale dedicato a cinema, teatro, letteratura, radio e televisione, per garantire continuità,

formazione e supporto ai giovani autori. Parallelamente, è in corso un progetto che coinvolge
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25 giovani nella scrittura di opere teatrali, poesie, racconti e sceneggiature ispirate a vittime

della mafia, con l’obiettivo di trasformare i testi in spettacoli e cortometraggi, trasmettendo

competenze artistiche, tecniche e valori civili, umani e culturali alle nuove generazioni.
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Francesca Meucci 9 marzo 2026

Incoronazione dei Poeti in Campidoglio 2026

 solomente.it/2026/03/09/incoronazione-dei-poeti-in-campidoglio-2026

Solo Eventi

Si è tenuta alla Casa del Cinema di Roma la conferenza stampa di presentazione

dell’edizione 2026 de l’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio, una cerimonia di alto profilo

culturale che riporta in vita una delle più antiche e solenni tradizioni della storia letteraria

italiana. L’iniziativa è promossa e curata dalla Federazione AUT-Autori.

Nel corso dell’incontro è stato ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il “Nobel” della poesia italiana contemporanea: Valerio Magrelli, tra le voci più

autorevoli del panorama poetico nazionale. Lo stesso Magrelli ha svelato anche il nome del

giovane poeta destinatario di un riconoscimento speciale pensato per sostenere il talento

emergente, offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche

la capacità di proporre sguardi originali e attuali sulla realtà. Il premiato è Mattia Tarantino,

venticinquenne direttore della piattaforma Inverso – Giornale di poesia.

Alla conferenza stampa hanno partecipato l’ideatore del Premio e Coordinatore della

Federazione AUT-AUTORI Alessandro Occhipinti Trigona, la Preside della Facoltà di

Lettere e Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma Arianna Punzi, i vertici della

Federazione AUT-AUTORI: Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per

ANART), Maria Letizia Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC); il

Presidente del RAAI, Raffaele Buranelli; la scultrice Lorena Tiberi e il giovane poeta Mattia

Tarantino, oltre alla consigliera capitolina Antonella Melito per le istituzioni.
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Durante la conferenza sono stati illustrati i dettagli della cerimonia di incoronazione, in

programma l’8 aprile nella Sala Consiliare Giulio Cesare del Campidoglio, alle ore 16, alla

presenza di rappresentanti delle istituzioni, del mondo accademico e culturale. L’evento sarà

arricchito dalla partecipazione dell’attrice Daniela Poggi, che leggerà le poesie di Valerio

Magrelli, riportando la poesia al centro del dialogo e dell’esperienza sensoriale del pubblico.

Alessandro Rossetti ha introdotto la Federazione AUT-AUTORI, un’aggregazione di

associazioni che rappresenta l’autorialità in letteratura, cinema, teatro, audiovisivo e

televisione. Dal 2021 la Federazione è riconosciuta dal MIC – Direzione Generale Biblioteche

come la più rappresentativa nel settore videogrammi e, dal 2025, anche nel settore Opere a

stampa. Rossetti ha sottolineato come la Federazione nasca per riaffermare la dignità e il

ruolo dell’autore, valorizzando la creatività in tutte le sue forme: «Gli autori raccontano il loro

tempo, denunciano ingiustizie e immaginano mondi nuovi. Valorizzare l’autore significa

promuovere pensiero, cultura e libertà di immaginare il futuro. In questo contesto,

l’incoronazione dei poeti celebra la poesia e la creatività come elementi fondamentali

della nostra cultura».

Alessandro Occhipinti Trigona ha ribadito lo scopo della manifestazione che attraverso la

celebrazione della figura del poeta contemporaneo, riporta al centro la poesia, non solo come

arte, ma come strumento per riscoprire la nostra umanità, dare senso alle emozioni e

comprendere la realtà: «Vogliamo valorizzare la poesia in tutte le sue forme, un’arte troppo a

lungo relegata in un angolo, e riconoscere i poeti che, con le loro opere, arricchiscono la

cultura e la sensibilità collettiva. L’idea di reintrodurre l’incoronazione dei poeti in Campidoglio

nasce alla fine degli anni ’90 come progetto simile a un premio Nobel per la poesia italiana

contemporanea. Ora, grazie all’impegno della Federazione e dei sostenitori, è finalmente

realtà». Occhipinti Trigona ha poi annunciato che l’obiettivo è rendere l’8 aprile un

appuntamento annuale, invitando istituzioni, stampa e cittadini a sostenere questa iniziativa e

ringraziando tutti coloro che hanno contribuito, tra cui la consigliera Antonella Melito, la

Preside Arianna Punzi e Paola Passarelli, Direttrice Generale della Direzione Biblioteche e

Diritto d’Autore del Ministero della Cultura.

Antonella Melito ha sottolineato la ricaduta sociale del progetto: «Restituisce a Roma la

tradizione simbolica della poesia, reintroducendo l’incoronazione dei poeti in Campidoglio,

sulla scia dell’atto simbolico di Petrarca dell’8 aprile 1341. La mozione approvata

dall’Assemblea Capitolina impegna le istituzioni a promuovere la poesia come spazio di

libertà, confronto e dialogo tra generazioni, valorizzando passato e nuove forme di creatività».

Arianna Punzi ha evidenziato l’importanza del ruolo della poesia nella formazione culturale:

«Rimettere la poesia al centro è fondamentale per chi lavora nelle discipline umanistiche.

Offre strumenti per leggere, interpretare e ascoltare con attenzione, aiutando le nuove

generazioni a esprimere emozioni e riflettere sul mondo. Premiare Valerio Magrelli, ex

studente e grande poeta, collega tradizione e innovazione, celebrando un percorso culturale

di straordinario valore».
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Valerio Magrelli ha condiviso citazioni letterarie sulle radici e il valore della poesia,

richiamando Charles Baudelaire, Jean Cocteau, Filippo De Pisis e Giuseppe Zanzotto,

sottolineando come la poesia metta in evidenza ciò che è speciale e diverso, come l’aureola

nelle rappresentazioni artistiche, e riporti al centro della vita sociale e culturale la sensibilità

poetica. Curioso l’aneddoto che ha regalato al pubblico: «Voglio citare Andrea Cortellessa,

che mi ha raccontato un episodio del 1984 riguardante Giuseppe Zanzotto. Zanzotto fu

invitato a Roma da amici tra cui la poetessa Jacqueline Risset e altri critici francesi, per un

incontro a Villa Medici. Durante la giornata gli fu regalato un intreccio simbolico, richiamando

scherzosamente l’incoronazione di Petrarca. Fu un unicum, uno scherzo, avvenuto in Francia

e non segnò l’inizio di una tradizione. Oggi, invece, siamo qui per riattivare quella

celebrazione in Italia, a Roma, in Campidoglio, riportando questa tradizione nel

suo contesto originario».

Linda Brunetta ha spiegato come il lavoro della Federazione, attraverso televisione e radio,

trasmetta sensibilità e poesia a un pubblico vasto, dimostrando che la poesia può vivere

anche nei mezzi di comunicazione moderni e nel teatro, dove trova altrettanta intensità.

Maria Letizia Compatangelo ha aggiunto: «Teatro e poesia condividono lo stesso terreno di

emozione e metafora: spesso sottovalutati, sono in realtà un “farmaco raro”, custodi del

pensiero e della lingua, capaci di aprirci al diverso e di proteggerci da un uso distorto

dell’Intelligenza Artificiale. Il 27 marzo, Giornata Mondiale del Teatro, all’Argentina

accoglieremo la performance di Giuseppe Manfredi, vicepresidente del CENDI, che

presenterà l’edizione Focket della sua opera su Shakespeare».

Paola Passarelli, impossibilitata a intervenire di persona, ha inviato un contributo in cui ha

evidenziato il ruolo della poesia nella vita quotidiana, come stimolo alla cultura e

all’umanesimo: «Lo sguardo del poeta fa vedere boschi negli elettrodomestici», ha ricordato,

sottolineando la poesia come fiaccola di cultura e apertura.

Raffaele Buranelli ha illustrato il ruolo del Registro Attrici e Attori: «Interpretare e restituire al

pubblico la sensibilità del poeta e dello scrittore è un compito che valorizza la funzione sociale

e culturale dell’attrice e dell’attore al servizio della poesia e della creatività».

Il giovane Mattia Tarantino ha sottolineato come l’incontro permetta ai poeti di “infiltrarsi”

nelle istituzioni, aprendo spazi di manovra nel linguaggio e facendo emergere elementi

imprevedibili: «Non importa chi colga questa luce, ciò che conta è che circoli, riattivando le

potenze creative e le possibilità del linguaggio».

La prof.ssa Punzi ha evidenziato l’importanza dell’educazione alla poesia: «I testi vanno letti

e costruiti con lentezza, non è improvvisazione, ma cura della parola, accostamento dei suoni

e costruzione del verso. Anche la poesia contemporanea richiede precisione e attenzione al

significato profondo delle parole».

Daniela Poggi ha richiamato la responsabilità educativa della poesia e delle arti: «Oggi è

necessario un esame di coscienza più ampio: la società contemporanea ha imposto un

linguaggio rapido e superficiale, e il compito della poesia è formare i giovani al pensiero,

offrendo strumenti per comprendere, riflettere e sviluppare consapevolezza».
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Lorena Tiberi ha parlato della realizzazione del premio in scultura: «Apprezzo che sia

affidato a una scultrice: un gesto che valorizza l’autorialità e l’unicità del fare creativo,

soprattutto in un mondo dominato dalla ripetizione e dall’anonimato tecnologico».

Infine, Occhipinti Trigona ha illustrato il progetto di una Casa degli Autori, uno spazio

trasversale dedicato a cinema, teatro, letteratura, radio e televisione, per garantire continuità,

formazione e supporto ai giovani autori. Parallelamente, è in corso un progetto che coinvolge

25 giovani nella scrittura di opere teatrali, poesie, racconti e sceneggiature ispirate a vittime

della mafia, con l’obiettivo di trasformare i testi in spettacoli e cortometraggi, trasmettendo

competenze artistiche, tecniche e valori civili, umani e culturali alle nuove generazioni.
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Redazione March 3, 2026

Roma: anteprima dell’“Incoronazione dei poeti in

Campidoglio”

 metropoli.online/roma-anteprima-dellincoronazione-dei-poeti-in-campidoglio

Cultura e spettacoli

Presentazione lunedì 9 alla Casa del cinema. Il Premio, il Nobel della poesia italiana,

assegnato a Valerio Magrelli: la cerimonia l'8 aprile

0

431

Piazza del Campidoglio con sullo sfondo il Palazzo Senatorio (foto diffusa con licenza CC BY-SA 3.0)

- Pubblicità -

Tempo di lettura stimato: 3 minuti

Si terrà lunedì 9 marzo alle 11, nella Sala Volontè della Casa del cinema di Roma, la

conferenza stampa di presentazione dell’edizione 2026 dell’Incoronazione dei poeti in

Campidoglio, cerimonia che rinnova una delle più solenni tradizioni della storia letteraria

italiana. Nel corso dell’incontro sarà ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il
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Premio, considerato il Nobel della poesia italiana: Valerio Magrelli, tra le voci più autorevoli

della poesia contemporanea. Sarà lo stesso Magrelli a rivelare il nome del giovane

poeta o della giovane poetessa a cui è destinato un riconoscimento, che mira a sostenere il

talento emergente offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma

anche la capacità di proporre sguardi originali, autentici e attuali sulla realtà.

La conferenza sarà anche l’occasione per presentare i dettagli della cerimonia ufficiale di

Incoronazione, in programma l’8 aprile 2026 nella Sala Consiliare Giulio Cesare in

Campidoglio a partire dalle 16. A distanza di 685 anni dall’incoronazione di Francesco

Petrarca, il Premio riporta in vita il rito della corona d’alloro, simbolo universale di eccellenza

poetica.

- Pubblicità -

Valerio Magrelli, nato a Roma nel 1957, è poeta, scrittore, francesista, traduttore e critico

letterario. Ha pubblicato sei libri di poesia, confluiti nel volume Le cavie (Einaudi, 2018), il

pamphlet in versi Il commissario Magrelli (Einaudi, 2018) e un ciclo di quattro volumi in prosa

concluso con Geologia di un padre (Einaudi, 2013). La sua più recente raccolta di versi è

Exfanzia (Einaudi, 2022).

Professore ordinario di Letteratura francese all’Università Roma Tre, ha diretto la collana

trilingue Scrittori tradotti da scrittori per Einaudi, attività per la quale ha ricevuto il Premio

nazionale per la traduzione (1996). Nel 2002 l’Accademia nazionale dei Lincei gli ha conferito

il Premio Feltrinelli per la poesia italiana.

L’Incoronazione dei Poeti è un progetto ideato da Alessandro Occhipinti Trigona e

vincitore dell’avviso pubblico per la realizzazione di iniziative di interesse per l’Amministrazione

Capitolina in occasione del Giubileo 2025 in collaborazione con Zètema “Progetto cultura”. Un

progetto a cura della Federazione AUT-Autori, realizzato con il Fondo per il diritto di prestito

pubblico nella categoria “autori opere a stampa” del Ministero della Cultura-Direzione generale

biblioteche e istituti culturali.

Articolo precedente

Articolo successivo
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Redazione March 10, 2026

A Roma l’8 aprile il “Nobel” della poesia, con una

particolare attenzione ai giovani

 metropoli.online/a-roma-l8-aprile-il-nobel-della-poesia-con-una-particolare-attenzione-ai-giovani

Cultura e spettacoli

In Campidoglio incoronazione poetica di Valerio Magrelli. In conferenza stampa annunciato

avvio di una “Casa” per sostenere autori esordienti

0
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Valerio Magrelli e Mattia Tarantino

- Pubblicità -

Tempo di lettura stimato: 8 minuti

Una Casa degli autori per sostenere la formazione e la crescita dei giovani che si dedicano alle

varie arti. E la conclusione di un progetto che coinvolge 25 giovani nella scrittura di opere

teatrali, poesie, racconti e sceneggiature ispirate a vittime della mafia. Sono tra le novità

annunciate, alla Casa del Cinema di Roma, in occasione della conferenza stampa di
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presentazione dell’edizione 2026 dell’Incoronazione dei poeti in Campidoglio, una cerimonia

di alto profilo culturale che riporta in vita una delle più antiche e solenni tradizioni della storia

letteraria italiana. L’iniziativa è promossa e curata dalla Federazione AUT-Autori.

Nel corso dell’incontro è stato ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il “Nobel” della poesia italiana contemporanea: Valerio Magrelli, tra le voci più

autorevoli del panorama poetico nazionale. Lo stesso Magrelli ha svelato anche il nome del

giovane poeta destinatario di un riconoscimento speciale pensato per sostenere il talento

emergente, offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche

la capacità di proporre sguardi originali e attuali sulla realtà. Il premiato è Mattia Tarantino,

venticinquenne direttore della piattaforma Inverso – Giornale di poesia.

- Pubblicità -

Durante la conferenza sono stati illustrati i dettagli della cerimonia di incoronazione, in

programma l’8 aprile nella Sala consiliare Giulio Cesare del Campidoglio, alle 16, alla

presenza di rappresentanti delle istituzioni, del mondo accademico e culturale. L’evento sarà

arricchito dalla partecipazione dell’attrice Daniela Poggi, che leggerà le poesie di Valerio

Magrelli, riportando la poesia al centro del dialogo e dell’esperienza sensoriale del pubblico.

Alla conferenza stampa hanno partecipato l’ideatore del Premio e coordinatore della

Federazione AUT-Autori, Alessandro Occhipinti Trigona, la preside della Facoltà di Lettere e

Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma, Arianna Punzi, i vertici della Federazione AUT-

Autori: Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per ANART), Maria Letizia

Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC); il presidente del RAAI (Registro

attrici attori italiani), Raffaele Buranelli; la scultrice Lorena Tiberi e il giovane poeta Mattia

Tarantino, oltre alla consigliera capitolina Antonella Melito per le istituzioni.
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Daniela Poggi

Le voci dei protagonisti

Alessandro Rossetti ha introdotto la Federazione AUT-Autori, un’aggregazione di

associazioni che rappresenta l’autorialità in letteratura, cinema, teatro, audiovisivo e

televisione. Dal 2021 la Federazione è riconosciuta dal MIC – Direzione generale biblioteche

come la più rappresentativa nel settore videogrammi e, dal 2025, anche nel settore “opere a

stampa”. Rossetti ha sottolineato come la Federazione nasca per riaffermare la dignità e il

ruolo dell’autore, valorizzando la creatività in tutte le sue forme: «Gli autori raccontano il loro

tempo, denunciano ingiustizie e immaginano mondi nuovi. Valorizzare l’autore significa

promuovere pensiero, cultura e libertà di immaginare il futuro. In questo contesto,

l’incoronazione dei poeti celebra la poesia e la creatività come elementi fondamentali della

nostra cultura».

Alessandro Occhipinti Trigona ha ribadito lo scopo della manifestazione che attraverso la

celebrazione della figura del poeta contemporaneo, riporta al centro la poesia, non solo come

arte, ma come strumento per riscoprire la nostra umanità, dare senso alle emozioni e

comprendere la realtà: «Vogliamo valorizzare la poesia in tutte le sue forme, un’arte troppo a

lungo relegata in un angolo, e riconoscere i poeti che, con le loro opere, arricchiscono la

cultura e la sensibilità collettiva. L’idea di reintrodurre l’incoronazione dei poeti in Campidoglio

nasce alla fine degli anni ’90 come progetto simile a un premio Nobel per la poesia italiana

contemporanea. Ora, grazie all’impegno della Federazione e dei sostenitori, è finalmente

realtà».
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Occhipinti Trigona ha poi annunciato che l’obiettivo è rendere l’8 aprile un appuntamento

annuale, invitando istituzioni, stampa e cittadini a sostenere questa iniziativa e ringraziando

tutti coloro che hanno contribuito, tra cui la consigliera Antonella Melito, la

preside Arianna Punzi e Paola Passarelli, direttrice generale della Direzione biblioteche e

diritto d’autore del Ministero della Cultura.

Antonella Melito ha sottolineato la ricaduta sociale del progetto: «Restituisce a Roma la

tradizione simbolica della poesia, reintroducendo l’incoronazione dei poeti in Campidoglio, sulla

scia dell’atto simbolico di Francesco Petrarca dell’8 aprile 1341. La mozione approvata

dall’Assemblea Capitolina impegna le istituzioni a promuovere la poesia come spazio di libertà,

confronto e dialogo tra generazioni, valorizzando passato e nuove forme di creatività».

Arianna Punzi ha evidenziato l’importanza del ruolo della poesia nella formazione culturale:

«Rimettere la poesia al centro è fondamentale per chi lavora nelle discipline umanistiche. Offre

strumenti per leggere, interpretare e ascoltare con attenzione, aiutando le nuove generazioni a

esprimere emozioni e riflettere sul mondo. Premiare Valerio Magrelli, ex studente e grande

poeta, collega tradizione e innovazione, celebrando un percorso culturale di straordinario

valore».

Valerio Magrelli ha condiviso citazioni letterarie sulle radici e il valore della poesia,

richiamando Charles Baudelaire, Jean Cocteau, Filippo De Pisis e Giuseppe Zanzotto,

sottolineando come la poesia metta in evidenza ciò che è speciale e diverso, come l’aureola

nelle rappresentazioni artistiche, e riporti al centro della vita sociale e culturale la sensibilità

poetica.

Curioso l’aneddoto che ha regalato al pubblico: «Voglio citare Andrea Cortellessa, che mi ha

raccontato un episodio del 1984 riguardante Giuseppe Zanzotto. Zanzotto fu invitato a Roma

da amici tra cui la poetessa Jacqueline Risset e altri critici francesi, per un incontro a Villa

Medici. Durante la giornata gli fu regalato un intreccio simbolico, richiamando scherzosamente

l’incoronazione di Petrarca. Fu un unicum, uno scherzo, avvenuto in Francia e non segnò

l’inizio di una tradizione. Oggi, invece, siamo qui per riattivare quella celebrazione in Italia, a

Roma, in Campidoglio, riportando questa tradizione nel suo contesto originario».

Linda Brunetta ha spiegato come il lavoro della Federazione, attraverso televisione e radio,

trasmetta sensibilità e poesia a un pubblico vasto, dimostrando che la poesia può vivere anche

nei mezzi di comunicazione moderni e nel teatro, dove trova altrettanta intensità.

Maria Letizia Compatangelo ha aggiunto: «Teatro e poesia condividono lo stesso terreno di

emozione e metafora: spesso sottovalutati, sono in realtà un “farmaco raro”, custodi del

pensiero e della lingua, capaci di aprirci al diverso e di proteggerci da un uso distorto

dell’Intelligenza Artificiale. Il 27 marzo, Giornata mondiale del teatro, all’Argentina

accoglieremo la performance di Giuseppe Manfredi, vicepresidente del CENDI, che

presenterà l’edizione Focket della sua opera su Shakespeare».

Paola Passarelli, impossibilitata a intervenire di persona, ha inviato un contributo in cui ha

evidenziato il ruolo della poesia nella vita quotidiana, come stimolo alla cultura e

all’umanesimo: «Lo sguardo del poeta fa vedere boschi negli elettrodomestici», ha ricordato,
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sottolineando la poesia come fiaccola di cultura e apertura.

Raffaele Buranelli ha illustrato il ruolo del Registro attrici e attori: «Interpretare e restituire al

pubblico la sensibilità del poeta e dello scrittore è un compito che valorizza la funzione sociale

e culturale dell’attrice e dell’attore al servizio della poesia e della creatività».

Il giovane Mattia Tarantino ha sottolineato come l’incontro permetta ai poeti di “infiltrarsi” nelle

istituzioni, aprendo spazi di manovra nel linguaggio e facendo emergere elementi imprevedibili:

«Non importa chi colga questa luce, ciò che conta è che circoli, riattivando le potenze creative

e le possibilità del linguaggio».

La professpressassa Arianna Punzi ha evidenziato l’importanza dell’educazione alla poesia:

«I testi vanno letti e costruiti con lentezza: non è improvvisazione, ma cura della parola,

accostamento dei suoni e costruzione del verso. Anche la poesia contemporanea richiede

precisione e attenzione al significato profondo delle parole».

Daniela Poggi ha richiamato la responsabilità educativa della poesia e delle arti: «Oggi è

necessario un esame di coscienza più ampio: la società contemporanea ha imposto un

linguaggio rapido e superficiale, e il compito della poesia è formare i giovani al pensiero,

offrendo strumenti per comprendere, riflettere e sviluppare consapevolezza».

Lorena Tiberi ha parlato della realizzazione del premio in scultura: «Apprezzo che sia affidato

a una scultrice: un gesto che valorizza l’autorialità e l’unicità del fare creativo, soprattutto in un

mondo dominato dalla ripetizione e dall’anonimato tecnologico».

Presto una Casa degli autori per sostenere i giovani

Infine, Occhipinti Trigona ha illustrato il progetto di una Casa degli autori, uno spazio

trasversale dedicato a cinema, teatro, letteratura, radio e televisione, per garantire continuità,

formazione e supporto ai giovani autori. Parallelamente, è in corso un progetto che coinvolge

25 giovani nella scrittura di opere teatrali, poesie, racconti e sceneggiature ispirate a vittime

della mafia, con l’obiettivo di trasformare i testi in spettacoli e cortometraggi, trasmettendo

competenze artistiche, tecniche e valori civili, umani e culturali alle nuove generazioni.
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Alessandro Occhipinti Trigona e Alessandro Rossetti

- Pubblicità -
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webstampa24 March 1, 2026

Incoronazione dei Poeti in Campidoglio

 webstampa24.it/incoronazione-dei-poeti-in-campidoglio

Si terrà lunedì 9 marzo alle ore 11.00, nella Sala Volontè della Casa del Cinema, la conferenza

stampa di presentazione dell’edizione 2026 dell’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio,

cerimonia che rinnova una delle più solenni tradizioni della storia letteraria italiana. Nel corso

dell’incontro sarà ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio, considerato il

Nobel della poesia italiana: Valerio Magrelli, tra le voci più autorevoli della poesia

contemporanea. Sarà lo stesso Magrelli a rivelare il nome del giovane poeta o della giovane

poetessa a cui è destinato un riconoscimento, che mira a sostenere il talento emergente

offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche la capacità

di proporre sguardi originali, autentici e attuali sulla realtà. La conferenza sarà anche

l’occasione per presentare i dettagli della cerimonia ufficiale di Incoronazione, in programma l’8

aprile 2026 nella Sala Consiliare Giulio Cesare in Campidoglio a partire dalle ore 16.00. A

distanza di 685 anni dall’incoronazione di Francesco Petrarca, il Premio riporta in vita il rito

della corona d’alloro, simbolo universale di eccellenza poetica. Valerio Magrelli, nato a Roma

nel 1957, è poeta, scrittore, francesista, traduttore e critico letterario. Ha pubblicato sei libri di

poesia, confluiti nel volume Le cavie (Einaudi, 2018), il pamphlet in versi Il commissario

Magrelli (Einaudi, 2018) e un ciclo di quattro volumi in prosa concluso con Geologia di un

padre (Einaudi, 2013). La sua più recente raccolta di versi è Exfanzia (Einaudi, 2022).

Professore ordinario di Letteratura francese presso l’Università Roma Tre, ha diretto la collana

trilingue Scrittori tradotti da scrittori per Einaudi, attività per la quale ha ricevuto il Premio

Nazionale per la Traduzione (1996). Nel 2002 l’Accademia Nazionale dei Lincei gli ha conferito

il Premio Feltrinelli per la poesia italiana. L’Incoronazione dei Poeti è un progetto ideato da

Alessandro Occhipinti Trigona e vincitore dell’Avviso Pubblico per la realizzazione di iniziative

di interesse per l’Amministrazione Capitolina in occasione del Giubileo 2025 in collaborazione

con Zètema “Progetto Cultura”. Realizzato con il Fondo per il diritto di prestito pubblico nella

categoria “autori Opere a Stampa” del Ministero della Cultura- Direzione generale biblioteche e

istituti culturali.

Pubblicato da redazione

About The Author
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UN NOBEL ITALIANO PER LA POESIA CONTEMPORANEA

 contatto.biz/n.php

Persone

INCORONAZIONE DEI POETI IN CAMPIDOGLIO: UN NOBEL ITALIANO PER LA POESIA

CONTEMPORANEA

Un progetto della federazione AUT-Autori

Gianluca Croce

2 settimane fa (pubblicato il 04/03/2026 16:16:13)

Incoronazione dei Poeti in Campidoglio:

un Nobel italiano per la Poesia Contemporanea

un progetto della Federazione AUT- Autori

INVITO CONFERENZA STAMPA

Lunedì 9 marzo, ore 11.00

Sala Volonté – Casa del Cinema di Roma

Conferenza stampa di presentazione dell’edizione 2026

dell’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio.

Saranno presenti:

Valerio Magrelli – Poeta designato per l’ed. 2026

Alessandro Occhipinti Trigona – Ideatore del Premio e Coordinatore della federazione AUT-

AUTORI

Daniela Poggi - Attrice
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Arianna Punzi – Preside della Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università La Sapienza di

Roma,

Cecilia Bello – Docente di Letteratura Italiana contemporanea

Paola Passarelli – Direttrice Generale del Ministero della Cultura – Direzione Biblioteche e

Diritto d’Autore

i vertici della Federazione AUT-AUTORI: Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per

ANART), Maria Letizia Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC)

Raffaele Buranelli – Presidente del RAAI

Lorena Tiberi – Scultrice

Mattia Tarantino – Poeta

Antonella Melito – Consigliera Capitolina

Alla Casa del Cinema

la presentazione ufficiale dell’iniziativa che rinnova l’antico rito petrarchesco:

a Valerio Magrelli il Premio considerato il Nobel della poesia italiana

ROMA – Si terrà lunedì 9 marzo alle ore 11.00, nella Sala Volontè della Casa del Cinema, la

conferenza stampa di presentazione dell’edizione 2026 dell’Incoronazione dei Poeti in

Campidoglio, cerimonia che rinnova una delle più solenni tradizioni della storia letteraria

italiana.
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Nel corso dell’incontro sarà ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il Nobel della poesia italiana: Valerio Magrelli, tra le voci più autorevoli della poesia

contemporanea. Sarà lo stesso Magrelli a rivelare il nome del giovane poeta o della giovane

poetessa a cui è destinato un riconoscimento, che mira a sostenere il talento emergente

offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche la capacità

di proporre sguardi originali, autentici e attuali sulla realtà.

La conferenza sarà anche l’occasione per presentare i dettagli della cerimonia ufficiale di

Incoronazione, in programma l’8 aprile 2026 nella Sala Consiliare Giulio Cesare in Campidoglio

a partire dalle ore 16.00.

A distanza di 685 anni dall’incoronazione di Francesco Petrarca, il Premio riporta in vita il rito

della corona d’alloro, simbolo universale di eccellenza poetica.

Valerio Magrelli, nato a Roma nel 1957, è poeta, scrittore, francesista, traduttore e critico

letterario. Ha pubblicato sei libri di poesia, confluiti nel volume Le cavie (Einaudi, 2018), il

pamphlet in versi Il commissario Magrelli (Einaudi, 2018) e un ciclo di quattro volumi in prosa

concluso con Geologia di un padre (Einaudi, 2013). La sua più recente raccolta di versi è

Exfanzia (Einaudi, 2022). Professore ordinario di Letteratura francese presso l’Università Roma

Tre, ha diretto la collana trilingue Scrittori tradotti da scrittori per Einaudi, attività per la quale ha

ricevuto il Premio Nazionale per la Traduzione (1996). Nel 2002 l’Accademia Nazionale dei

Lincei gli ha conferito il Premio Feltrinelli per la poesia italiana.

L’Incoronazione dei Poeti è un progetto ideato da Alessandro Occhipinti Trigona e vincitore

dell'Avviso Pubblico per la realizzazione di iniziative di interesse per l’Amministrazione

Capitolina in occasione del Giubileo 2025 in collaborazione con Zètema “Progetto Cultura”.

Realizzato con il Fondo per il diritto di prestito pubblico nella categoria “autori Opere a Stampa”

del Ministero della Cultura- Direzione generale biblioteche e istituti culturali.
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Mattia Pellegrino March 10, 2026

Valerio Magrelli incoronato poeta in Campidoglio

 backdigit.com/valerio-magrelli-incoronato-poeta-in-campidoglio-torna-il-rito-della-corona-dalloro

La corona d’alloro posata sul capo di un poeta è un rito che rimanda a Francesco Petrarca e

alla sua incoronazione sul Campidoglio nel 1341. 

A quasi sette secoli di distanza, quella tradizione torna a vivere con l’Incoronazione dei Poeti

in Campidoglio, iniziativa che rinnova uno dei momenti più solenni della storia letteraria

italiana.
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Valerio Magrelli: Incoronazione dei Poeti in Campidoglio

Il premio ideato da Alessandro Occhipinti Trigona nasce con l’intento di sostenere il talento

emergente e offrire visibilità a una scrittura capace di proporre sguardi originali e

contemporanei.

L’evento è stato presentato oggi, 9 marzo, alla Casa del Cinema di Roma. Erano presenti

Alessandro Occhipinti Trigona, Arianna Punzi, preside della Facoltà di Lettere e Filosofia

della Sapienza, Alessandro Rossetti e Paola Passarelli, direttrice generale del Ministero

della Cultura – Direzione Biblioteche e Diritto d’Autore.

Durante la conferenza è stato annunciato il nome del poeta che verrà incoronato: Valerio

Magrelli. Tra le voci più autorevoli della poesia contemporanea italiana, poeta, saggista,

traduttore e studioso di letteratura francese.
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Valerio Magrelli

“So che la poesia è indispensabile, ma non saprei dire per cosa”

Ha dichiarato ironicamente Magrelli citando Jean Cocteau nel corso dell’incontro,

sottolineando il suo entusiasmo nell’ottenere l’ambito riconoscimento.

In conferenza è stato più volte ribadito come l’intelligenza artificiale rappresenti una minaccia

per la poesia, rischiando di standardizzare la scrittura e ridurre lo spazio per la creatività. È

anche per questo che si spera che il premio possa diventare un appuntamento annuale, a

sostegno delle nuove voci umane. 

La cerimonia ufficiale di incoronazione si terrà l’8 aprile 2026 nella Sala Consiliare Giulio

Cesare in Campidoglio. A distanza di 685 anni dall’incoronazione di Petrarca, il rito della

corona d’alloro torna così a rappresentare un segno di continuità tra passato e futuro.
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“Finalmente i poeti hanno la possibilità di infiltrarsi nell’istituzione”

Dichiara Mattia Tarantino, giovane poeta che accompagnerà Magrelli nella giornata

dell’incoronazione. Ha ribadito l’importanza di riconoscimenti ufficiali e della poesia come

spazio di riflessione critica e di interpretazione del presente.

Il progetto dell’Incoronazione dei Poeti è tra le iniziative vincitrici dell’Avviso Pubblico promosso

dall’Amministrazione Capitolina in occasione del Giubileo 2025. Realizzato in collaborazione

con Zètema Progetto Cultura e con il sostegno del Ministero della Cultura.

Incoronazione dei Poeti in Campidoglio – Il Nobel della poesia italiana

L’8 aprile 2026, in Campidoglio, la poesia tornerà protagonista con la cerimonia ufficiale di

incoronazione. Una giornata dedicata alle voci contemporanee, al talento emergente e al

recupero di antiche tradizioni che vedrà la consegna del premio spesso definito il “Nobel della

poesia italiana”.

Ti interessa anche questo?
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Redazione March 9, 2026

Incoronazione dei Poeti in Campidoglio, ecco i premiati

 romaweekend.it/articoli/incoronazione-poeti-roma-campidoglio

Valerio Magrelli e Mattia Tarantino

C’è un filo rosso che lega l’8 aprile 1341, giorno in cui Francesco Petrarca venne incoronato

sommo poeta sul colle capitolino, al prossimo 8 aprile 2026. Dopo secoli di silenzio, la solenne

tradizione dell’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio torna ufficialmente in vita, grazie

all’impegno della Federazione AUT-Autori.

La notizia, annunciata durante una gremita conferenza stampa alla Casa del Cinema, segna la

nascita di quello che molti già definiscono il “Nobel” della poesia italiana contemporanea.

Valerio Magrelli, il trionfo

Il protagonista assoluto di questa rinascita è Valerio Magrelli, designato come il poeta che

riceverà l’alloro e il prestigioso riconoscimento. Voce tra le più autorevoli e profonde del nostro

panorama letterario, Magrelli ha accolto la nomina ricordando come la poesia abbia il compito

di evidenziare lo “speciale”. Un modo per rimettere al centro la sensibilità in una società spesso

anestetizzata.

Accanto al maestro, ci sarà spazio per il futuro. È stato infatti svelato il nome di Mattia

Tarantino, venticinquenne direttore di Inverso – Giornale di poesia, destinatario di un premio

speciale dedicato ai giovani talenti. Una scelta che, come sottolineato dalla Preside di Lettere

della Sapienza, Arianna Punzi, collega idealmente tradizione e innovazione.
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Presidio di libertà e cultura

L’iniziativa non è solo un atto simbolico, ma una precisa dichiarazione d’intenti politica e

culturale. «Valorizzare l’autore significa promuovere pensiero e libertà di immaginare il futuro»,

ha dichiarato Alessandro Rossetti, introducendo la Federazione AUT-Autori, che dal 2025

rappresenta ufficialmente anche il settore delle opere a stampa.

Per l’ideatore del premio, Alessandro Occhipinti Trigona, l’obiettivo è ambizioso: trasformare

l’8 aprile in un appuntamento fisso annuale per riscoprire l’umanità attraverso la parola scritta.

L’appuntamento clou si terrà nella Sala Consiliare Giulio Cesare alle ore 16:00. Sarà un

evento multisensoriale dove la lettura delle opere di Magrelli verrà affidata all’intensità

dell’attrice Daniela Poggi, mentre il premio fisico sarà una scultura originale firmata dall’artista

Lorena Tiberi.

In un’epoca dominata dalla rapidità dei linguaggi digitali e dalle sfide dell’Intelligenza Artificiale,

l’Incoronazione dei Poeti si pone come un “farmaco raro” — per citare Maria Letizia

Compatangelo — capace di difendere la dignità della lingua e la complessità delle emozioni

umane.

Roma, con il sostegno delle istituzioni capitoline rappresentate dalla consigliera Antonella

Melito, si riappropria così del suo ruolo di capitale mondiale della parola e della bellezza.

Forse sei interessato a:

© RomaWeekend.it - Tutti i diritti riservati

Supplemento plurisettimanale del quotidiano telematico digitale MilanoWeekend.it

P. Iva 05774970825 - Registrazione al Tribunale di Milano n. 338 del 25 ottobre 2013
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Fattitaliani March 9, 2026

Italia 1, stasera "Le Iene presentano: Inside" speciale sulle

diete tra rischi e business

 fattitaliani.it/2026/03/mese-della-poesia-roma-incoronazione.html

Mese della Poesia, Roma: Incoronazione dei Poeti in Campidoglio

2026. Valerio Magrelli, poeta 2026, Mattia Tarantino, giovane Poeta.

Presente anche Daniela Poggi

 

ROMA – Si è tenuta alla Casa del Cinema di Roma la conferenza stampa di presentazione

dell’edizione 2026 de l’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio, una cerimonia di alto profilo

culturale che riporta in vita una delle più antiche e solenni tradizioni della storia letteraria

italiana. L’iniziativa è promossa e curata dalla Federazione AUT-Autori.
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Nel corso dell’incontro è stato ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il “Nobel” della poesia italiana contemporanea: Valerio Magrelli, tra le voci più

autorevoli del panorama poetico nazionale. Lo stesso Magrelli ha svelato anche il nome del

giovane poeta destinatario di un riconoscimento speciale pensato per sostenere il talento

emergente, offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche

la capacità di proporre sguardi originali e attuali sulla realtà. Il premiato è Mattia Tarantino,

venticinquenne direttore della piattaforma Inverso – Giornale di poesia.

Alla conferenza stampa hanno partecipato l’ideatore del Premio e Coordinatore della

Federazione AUT-AUTORI Alessandro Occhipinti Trigona, la Preside della Facoltà di Lettere

e Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma Arianna Punzi, i vertici della Federazione

AUT-AUTORI: Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per ANART), Maria Letizia

Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC); il Presidente del RAAI, Raffaele

Buranelli; la scultrice Lorena Tiberi e il giovane poeta Mattia Tarantino, oltre alla consigliera

capitolina Antonella Melito per le istituzioni.

Durante la conferenza sono stati illustrati i dettagli della cerimonia di incoronazione, in

programma l’8 aprile nella Sala Consiliare Giulio Cesare del Campidoglio, alle ore 16, alla

presenza di rappresentanti delle istituzioni, del mondo accademico e culturale. L’evento sarà

arricchito dalla partecipazione dell’attrice Daniela Poggi, che leggerà le poesie di Valerio

Magrelli, riportando la poesia al centro del dialogo e dell’esperienza sensoriale del pubblico.

Alessandro Rossetti ha introdotto la Federazione AUT-AUTORI, un’aggregazione di

associazioni che rappresenta l’autorialità in letteratura, cinema, teatro, audiovisivo e

televisione. Dal 2021 la Federazione è riconosciuta dal MIC – Direzione Generale Biblioteche

come la più rappresentativa nel settore videogrammi e, dal 2025, anche nel settore Opere a

stampa. Rossetti ha sottolineato come la Federazione nasca per riaffermare la dignità e il ruolo

dell’autore, valorizzando la creatività in tutte le sue forme: «Gli autori raccontano il loro tempo,

denunciano ingiustizie e immaginano mondi nuovi. Valorizzare l’autore significa promuovere

pensiero, cultura e libertà di immaginare il futuro. In questo contesto, l’incoronazione dei poeti

celebra la poesia e la creatività come elementi fondamentali della nostra cultura».

Alessandro Occhipinti Trigona ha ribadito lo scopo della manifestazione che attraverso la

celebrazione della figura del poeta contemporaneo, riporta al centro la poesia, non solo come

arte, ma come strumento per riscoprire la nostra umanità, dare senso alle emozioni e

comprendere la realtà: «Vogliamo valorizzare la poesia in tutte le sue forme, un’arte troppo a

lungo relegata in un angolo, e riconoscere i poeti che, con le loro opere, arricchiscono la

cultura e la sensibilità collettiva. L’idea di reintrodurre l’incoronazione dei poeti in Campidoglio

nasce alla fine degli anni ’90 come progetto simile a un premio Nobel per la poesia italiana

contemporanea. Ora, grazie all’impegno della Federazione e dei sostenitori, è finalmente

realtà». Occhipinti Trigona ha poi annunciato che l’obiettivo è rendere l’8 aprile un

appuntamento annuale, invitando istituzioni, stampa e cittadini a sostenere questa iniziativa e

ringraziando tutti coloro che hanno contribuito, tra cui la consigliera Antonella Melito, la

Preside Arianna Punzi e Paola Passarelli, Direttrice Generale della Direzione Biblioteche e

Diritto d’Autore del Ministero della Cultura.
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Antonella Melito ha sottolineato la ricaduta sociale del progetto: «Restituisce a Roma la

tradizione simbolica della poesia, reintroducendo l’incoronazione dei poeti in Campidoglio, sulla

scia dell’atto simbolico di Petrarca dell’8 aprile 1341. La mozione approvata dall’Assemblea

Capitolina impegna le istituzioni a promuovere la poesia come spazio di libertà, confronto e

dialogo tra generazioni, valorizzando passato e nuove forme di creatività».

Arianna Punzi ha evidenziato l’importanza del ruolo della poesia nella formazione culturale:

«Rimettere la poesia al centro è fondamentale per chi lavora nelle discipline umanistiche. Offre

strumenti per leggere, interpretare e ascoltare con attenzione, aiutando le nuove generazioni a

esprimere emozioni e riflettere sul mondo. Premiare Valerio Magrelli, ex studente e grande

poeta, collega tradizione e innovazione, celebrando un percorso culturale di straordinario

valore».

Valerio Magrelli ha condiviso citazioni letterarie sulle radici e il valore della poesia,

richiamando Charles Baudelaire, Jean Cocteau, Filippo De Pisis e Giuseppe Zanzotto,

sottolineando come la poesia metta in evidenza ciò che è speciale e diverso, come l’aureola

nelle rappresentazioni artistiche, e riporti al centro della vita sociale e culturale la sensibilità

poetica. Curioso l’aneddoto che ha regalato al pubblico: «Voglio citare Andrea Cortellessa, che

mi ha raccontato un episodio del 1984 riguardante Giuseppe Zanzotto. Zanzotto fu invitato a

Roma da amici tra cui la poetessa Jacqueline Risset e altri critici francesi, per un incontro a

Villa Medici. Durante la giornata gli fu regalato un intreccio simbolico, richiamando

scherzosamente l’incoronazione di Petrarca. Fu un unicum, uno scherzo, avvenuto in Francia e

non segnò l’inizio di una tradizione. Oggi, invece, siamo qui per riattivare quella celebrazione in

Italia, a Roma, in Campidoglio, riportando questa tradizione nel suo contesto originario».

Linda Brunetta ha spiegato come il lavoro della Federazione, attraverso televisione e radio,

trasmetta sensibilità e poesia a un pubblico vasto, dimostrando che la poesia può vivere anche

nei mezzi di comunicazione moderni e nel teatro, dove trova altrettanta intensità.

Maria Letizia Compatangelo ha aggiunto: «Teatro e poesia condividono lo stesso terreno di

emozione e metafora: spesso sottovalutati, sono in realtà un “farmaco raro”, custodi del

pensiero e della lingua, capaci di aprirci al diverso e di proteggerci da un uso distorto

dell’Intelligenza Artificiale. Il 27 marzo, Giornata Mondiale del Teatro, all’Argentina

accoglieremo la performance di Giuseppe Manfredi, vicepresidente del CENDI, che presenterà

l’edizione Focket della sua opera su Shakespeare».

Paola Passarelli, impossibilitata a intervenire di persona, ha inviato un contributo in cui ha

evidenziato il ruolo della poesia nella vita quotidiana, come stimolo alla cultura e

all’umanesimo: «Lo sguardo del poeta fa vedere boschi negli elettrodomestici», ha ricordato,

sottolineando la poesia come fiaccola di cultura e apertura.

Raffaele Buranelli ha illustrato il ruolo del Registro Attrici e Attori: «Interpretare e restituire al

pubblico la sensibilità del poeta e dello scrittore è un compito che valorizza la funzione sociale

e culturale dell’attrice e dell’attore al servizio della poesia e della creatività».
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Il giovane Mattia Tarantino ha sottolineato come l’incontro permetta ai poeti di “infiltrarsi” nelle

istituzioni, aprendo spazi di manovra nel linguaggio e facendo emergere elementi imprevedibili:

«Non importa chi colga questa luce, ciò che conta è che circoli, riattivando le potenze creative

e le possibilità del linguaggio».

La prof.ssa Punzi ha evidenziato l’importanza dell’educazione alla poesia: «I testi vanno letti e

costruiti con lentezza, non è improvvisazione, ma cura della parola, accostamento dei suoni e

costruzione del verso. Anche la poesia contemporanea richiede precisione e attenzione al

significato profondo delle parole».

Daniela Poggi ha richiamato la responsabilità educativa della poesia e delle arti: «Oggi è

necessario un esame di coscienza più ampio: la società contemporanea ha imposto un

linguaggio rapido e superficiale, e il compito della poesia è formare i giovani al pensiero,

offrendo strumenti per comprendere, riflettere e sviluppare consapevolezza».

Lorena Tiberi ha parlato della realizzazione del premio in scultura: «Apprezzo che sia affidato

a una scultrice: un gesto che valorizza l’autorialità e l’unicità del fare creativo, soprattutto in un

mondo dominato dalla ripetizione e dall’anonimato tecnologico».

Infine, Occhipinti Trigona ha illustrato il progetto di una Casa degli Autori, uno spazio

trasversale dedicato a cinema, teatro, letteratura, radio e televisione, per garantire continuità,

formazione e supporto ai giovani autori. Parallelamente, è in corso un progetto che coinvolge

25 giovani nella scrittura di opere teatrali, poesie, racconti e sceneggiature ispirate a vittime

della mafia, con l’obiettivo di trasformare i testi in spettacoli e cortometraggi, trasmettendo

competenze artistiche, tecniche e valori civili, umani e culturali alle nuove generazioni.
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Redazione March 3, 2026

Casa del Cinema, Incoronazione dei Poeti in Campidoglio

2026. Tra i presenti: Valerio Magrelli, poeta 2026. Presente

anche Daniela Poggi

 gazzettatoscana.it/casa-del-cinema-incoronazione-dei-poeti-in-campidoglio-2026-tra-i-presenti-valerio-magrelli-poeta-

2026-presente-anche-daniela-poggi

Alla Casa del Cinema

la presentazione ufficiale dell’iniziativa che rinnova l’antico rito petrarchesco:

a Valerio Magrelli il Premio considerato il Nobel della poesia italiana

ROMA – Si terrà lunedì 9 marzo alle ore 11.00, nella Sala Volontè della Casa del Cinema, la

conferenza stampa di presentazione dell’edizione 2026 dell’Incoronazione dei Poeti in

Campidoglio, cerimonia che rinnova una delle più solenni tradizioni della storia letteraria

italiana. È un progetto a cura della Federazione AUT- Autori.

Nel corso dell’incontro sarà ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il Nobel della poesia italiana: Valerio Magrelli, tra le voci più autorevoli della poesia

contemporanea. Sarà lo stesso Magrelli a rivelare il nome del giovane poeta o della giovane

poetessa a cui è destinato un riconoscimento, che mira a sostenere il talento emergente

offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche la capacità

di proporre sguardi originali, autentici e attuali sulla realtà.

La conferenza sarà anche l’occasione per presentare i dettagli della cerimonia ufficiale di

Incoronazione, in programma l’8 aprile 2026 nella Sala Consiliare Giulio Cesare in Campidoglio

a partire dalle ore 16.00.

A distanza di 685 anni dall’incoronazione di Francesco Petrarca, il Premio riporta in vita il rito

della corona d’alloro, simbolo universale di eccellenza poetica.

Valerio Magrelli, nato a Roma nel 1957, è poeta, scrittore, francesista, traduttore e critico

letterario. Ha pubblicato sei libri di poesia, confluiti nel volume Le cavie (Einaudi, 2018), il

pamphlet in versi Il commissario Magrelli (Einaudi, 2018) e un ciclo di quattro volumi in prosa

concluso con Geologia di un padre (Einaudi, 2013). La sua più recente raccolta di versi è

Exfanzia (Einaudi, 2022). Professore ordinario di Letteratura francese presso l’Università Roma

Tre, ha diretto la collana trilingue Scrittori tradotti da scrittori per Einaudi, attività per la quale ha

ricevuto il Premio Nazionale per la Traduzione (1996). Nel 2002 l’Accademia Nazionale dei

Lincei gli ha conferito il Premio Feltrinelli per la poesia italiana.

L’Incoronazione dei Poeti è un progetto ideato da Alessandro Occhipinti Trigona e vincitore

dell’Avviso Pubblico per la realizzazione di iniziative di interesse per l’Amministrazione

Capitolina in occasione del Giubileo 2025 in collaborazione con Zètema “Progetto Cultura”.

Realizzato con il Fondo per il diritto di prestito pubblico nella categoria “autori Opere a Stampa”

del Ministero della Cultura- Direzione generale biblioteche e istituti culturali
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Incoronazione 2026 dei Poeti in Campidoglio

 vivereroma.org/2026/02/24/incoronazione-2026-dei-poeti-in-campidoglio/30888

24.02.2026 - h 15:58

3' di lettura

Lunedì 9 marzo alla Casa del Cinema la presentazione dell'edizione 2026 dell'Incoronazione

dei Poeti in Campidoglio. Valerio Magrelli riceverà il premio.

Lunedì 9 marzo alle ore 11.00, la Sala Volonté della Casa del Cinema di Roma ospiterà la

conferenza stampa di presentazione dell'edizione 2026 dell'Incoronazione dei Poeti in

Campidoglio, il prestigioso riconoscimento considerato il Nobel della poesia italiana. Durante

l'incontro sarà ufficializzato il nome del poeta designato per quest'anno Valerio Magrelli, che

riceverà la corona d'alloro l'8 aprile nella Sala Consiliare Giulio Cesare.

A proposito, non perderti: Il febbraio della Casa del Cinema

Dove: Sala Volonté – Casa del Cinema, Roma

Quando: lunedì 9 marzo 2026, ore 11.00

Costo: non indicato

Come arrivare: non indicato

Prenotazione: non indicato
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Di che si tratta

L'Incoronazione dei Poeti riporta in vita un rito che affonda le radici nel 1341, quando

Francesco Petrarca fu incoronato in Campidoglio. A distanza di 685 anni, la cerimonia intende

celebrare l'eccellenza poetica italiana, con una corona d'alloro simbolica consegnata al poeta

vincitore. L'iniziativa, ideata da Alessandro Occhipinti Trigona, è realizzata con il sostegno del

Ministero della Cultura e rientra nel programma del Giubileo 2025.

Alla conferenza stampa interverranno numerose personalità del mondo culturale e istituzionale.

Oltre a Valerio Magrelli, sono attesi Alessandro Occhipinti Trigona, ideatore del premio, Arianna

Punzi (preside di Lettere alla Sapienza), Cecilia Bello (docente di Letteratura italiana

contemporanea), Paola Passarelli (direttrice generale del Mic), i vertici della Federazione AUT-

AUTORI, Raffaele Buranelli (presidente RAAI), la scultrice Lorena Tiberi, il poeta Mattia

Tarantino e la consigliera capitolina Antonella Melito. Durante l'incontro Magrelli svelerà il nome

del giovane poeta emergente a cui sarà destinato un riconoscimento speciale, pensato per

sostenere nuovi talenti. La cerimonia ufficiale di incoronazione si terrà l'8 aprile 2026 nella Sala

Consiliare Giulio Cesare in Campidoglio, a partire dalle 16.00.

Per chi è

L'evento si rivolge a studiosi, appassionati di poesia, studenti e a tutti coloro che desiderano

assistere alla rinascita di una tradizione secolare. La conferenza stampa è aperta al pubblico e

offre l'occasione di ascoltare dal vivo uno dei maggiori poeti contemporanei, Valerio Magrelli, e

di conoscere i retroscena di un premio che ambisce a diventare un punto di riferimento per la

letteratura italiana. La cerimonia di aprile, invece, rappresenterà un momento solenne e

suggestivo nel cuore del Campidoglio, arricchendo un panorama culturale che comprende

appuntamenti.

Dettagli utili

La conferenza stampa si terrà lunedì 9 marzo alle 11 alla Casa del Cinema (Largo Marcello

Mastroianni 1, Roma). L'ingresso è libero fino a esaurimento posti. Per informazioni

sull'iniziativa è possibile consultare il sito della Federazione AUT-AUTORI. La cerimonia di

incoronazione dell'8 aprile richiederà invece prenotazione, con modalità che saranno

comunicate durante la conferenza.

Un appuntamento per riscoprire il valore della poesia attraverso un rito che unisce

passato e futuro, celebrando i maestri e aprendo uno sguardo sui nuovi talenti.
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Reportage Online

a Valerio Magrelli il Premio considerato il Nobel della

poesia italiana

 reportageonline.it/incoronazione-dei-poeti-in-campidoglio-a-valerio-magrelli-il-premio-considerato-il-nobel-della-poesia-

italiana-riconoscimento-speciale-a-mattia-tarantino-giovane-poeta-2026

Riconoscimento speciale a Mattia Tarantino, Giovane Poeta 2026

ROMA – Si è tenuta alla Casa del Cinema di Roma la conferenza stampa di presentazione

dell’edizione 2026 de l’Incoronazione dei Poeti in Campidoglio, una cerimonia di alto profilo

culturale che riporta in vita una delle più antiche e solenni tradizioni della storia letteraria

italiana. L’iniziativa è promossa e curata dalla Federazione AUT-Autori.

Cristianesimo

Nel corso dell’incontro è stato ufficialmente annunciato il poeta designato a ricevere il Premio,

considerato il “Nobel” della poesia italiana contemporanea: Valerio Magrelli, tra le voci più

autorevoli del panorama poetico nazionale. Lo stesso Magrelli ha svelato anche il nome del

giovane poeta destinatario di un riconoscimento speciale pensato per sostenere il talento

emergente, offrendo visibilità e premiando non solo la qualità tecnica della scrittura, ma anche

la capacità di proporre sguardi originali e attuali sulla realtà. Il premiato è Mattia Tarantino,

venticinquenne direttore della piattaforma Inverso – Giornale di poesia.

Alla conferenza stampa hanno partecipato l’ideatore del Premio e Coordinatore della

Federazione AUT-AUTORI Alessandro Occhipinti Trigona, la Preside della Facoltà di Lettere

e Filosofia dell’Università La Sapienza di Roma Arianna Punzi, i vertici della Federazione

AUT-AUTORI: Alessandro Rossetti (per ANAC), Linda Brunetta (per ANART), Maria Letizia

Compatangelo (per CENDIC), Toni Biocca (per AIDAC); il Presidente del RAAI, Raffaele

Buranelli; la scultrice Lorena Tiberi e il giovane poeta Mattia Tarantino, oltre alla consigliera

capitolina Antonella Melito per le istituzioni.

Durante la conferenza sono stati illustrati i dettagli della cerimonia di incoronazione, in

programma l’8 aprile nella Sala Consiliare Giulio Cesare del Campidoglio, alle ore 16, alla

presenza di rappresentanti delle istituzioni, del mondo accademico e culturale. L’evento sarà

arricchito dalla partecipazione dell’attrice Daniela Poggi, che leggerà le poesie di Valerio

Magrelli, riportando la poesia al centro del dialogo e dell’esperienza sensoriale del pubblico.

Alessandro Rossetti ha introdotto la Federazione AUT-AUTORI, un’aggregazione di

associazioni che rappresenta l’autorialità in letteratura, cinema, teatro, audiovisivo e

televisione. Dal 2021 la Federazione è riconosciuta dal MIC – Direzione Generale Biblioteche

come la più rappresentativa nel settore videogrammi e, dal 2025, anche nel settore Opere a

stampa. Rossetti ha sottolineato come la Federazione nasca per riaffermare la dignità e il ruolo

dell’autore, valorizzando la creatività in tutte le sue forme: «Gli autori raccontano il loro tempo,

denunciano ingiustizie e immaginano mondi nuovi. Valorizzare l’autore significa promuovere

pensiero, cultura e libertà di immaginare il futuro. In questo contesto, l’incoronazione dei poeti

celebra la poesia e la creatività come elementi fondamentali della nostra cultura».
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Alessandro Occhipinti Trigona ha ribadito lo scopo della manifestazione che attraverso la

celebrazione della figura del poeta contemporaneo, riporta al centro la poesia, non solo come

arte, ma come strumento per riscoprire la nostra umanità, dare senso alle emozioni e

comprendere la realtà: «Vogliamo valorizzare la poesia in tutte le sue forme, un’arte troppo a

lungo relegata in un angolo, e riconoscere i poeti che, con le loro opere, arricchiscono la

cultura e la sensibilità collettiva. L’idea di reintrodurre l’incoronazione dei poeti in Campidoglio

nasce alla fine degli anni ’90 come progetto simile a un premio Nobel per la poesia italiana

contemporanea. Ora, grazie all’impegno della Federazione e dei sostenitori, è finalmente

realtà». Occhipinti Trigona ha poi annunciato che l’obiettivo è rendere l’8 aprile un

appuntamento annuale, invitando istituzioni, stampa e cittadini a sostenere questa iniziativa e

ringraziando tutti coloro che hanno contribuito, tra cui la consigliera Antonella Melito, la

Preside Arianna Punzi e Paola Passarelli, Direttrice Generale della Direzione Biblioteche e

Diritto d’Autore del Ministero della Cultura.

Cristianesimo

Antonella Melito ha sottolineato la ricaduta sociale del progetto: «Restituisce a Roma la

tradizione simbolica della poesia, reintroducendo l’incoronazione dei poeti in Campidoglio, sulla

scia dell’atto simbolico di Petrarca dell’8 aprile 1341. La mozione approvata dall’Assemblea

Capitolina impegna le istituzioni a promuovere la poesia come spazio di libertà, confronto e

dialogo tra generazioni, valorizzando passato e nuove forme di creatività».

Arianna Punzi ha evidenziato l’importanza del ruolo della poesia nella formazione culturale:

«Rimettere la poesia al centro è fondamentale per chi lavora nelle discipline umanistiche. Offre

strumenti per leggere, interpretare e ascoltare con attenzione, aiutando le nuove generazioni a

esprimere emozioni e riflettere sul mondo. Premiare Valerio Magrelli, ex studente e grande

poeta, collega tradizione e innovazione, celebrando un percorso culturale di straordinario

valore».

Valerio Magrelli ha condiviso citazioni letterarie sulle radici e il valore della poesia,

richiamando Charles Baudelaire, Jean Cocteau, Filippo De Pisis e Giuseppe Zanzotto,

sottolineando come la poesia metta in evidenza ciò che è speciale e diverso, come l’aureola

nelle rappresentazioni artistiche, e riporti al centro della vita sociale e culturale la sensibilità

poetica. Curioso l’aneddoto che ha regalato al pubblico: «Voglio citare Andrea Cortellessa, che

mi ha raccontato un episodio del 1984 riguardante Giuseppe Zanzotto. Zanzotto fu invitato a

Roma da amici tra cui la poetessa Jacqueline Risset e altri critici francesi, per un incontro a

Villa Medici. Durante la giornata gli fu regalato un intreccio simbolico, richiamando

scherzosamente l’incoronazione di Petrarca. Fu un unicum, uno scherzo, avvenuto in Francia e

non segnò l’inizio di una tradizione. Oggi, invece, siamo qui per riattivare quella celebrazione in

Italia, a Roma, in Campidoglio, riportando questa tradizione nel suo contesto originario».

Linda Brunetta ha spiegato come il lavoro della Federazione, attraverso televisione e radio,

trasmetta sensibilità e poesia a un pubblico vasto, dimostrando che la poesia può vivere anche

nei mezzi di comunicazione moderni e nel teatro, dove trova altrettanta intensità.
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Maria Letizia Compatangelo ha aggiunto: «Teatro e poesia condividono lo stesso terreno di

emozione e metafora: spesso sottovalutati, sono in realtà un “farmaco raro”, custodi del

pensiero e della lingua, capaci di aprirci al diverso e di proteggerci da un uso distorto

dell’Intelligenza Artificiale. Il 27 marzo, Giornata Mondiale del Teatro, all’Argentina

accoglieremo la performance di Giuseppe Manfredi, vicepresidente del CENDI, che presenterà

l’edizione Focket della sua opera su Shakespeare».

Paola Passarelli, impossibilitata a intervenire di persona, ha inviato un contributo in cui ha

evidenziato il ruolo della poesia nella vita quotidiana, come stimolo alla cultura e

all’umanesimo: «Lo sguardo del poeta fa vedere boschi negli elettrodomestici», ha ricordato,

sottolineando la poesia come fiaccola di cultura e apertura.

Raffaele Buranelli ha illustrato il ruolo del Registro Attrici e Attori: «Interpretare e restituire al

pubblico la sensibilità del poeta e dello scrittore è un compito che valorizza la funzione sociale

e culturale dell’attrice e dell’attore al servizio della poesia e della creatività».

Il giovane Mattia Tarantino ha sottolineato come l’incontro permetta ai poeti di “infiltrarsi” nelle

istituzioni, aprendo spazi di manovra nel linguaggio e facendo emergere elementi imprevedibili:

«Non importa chi colga questa luce, ciò che conta è che circoli, riattivando le potenze creative

e le possibilità del linguaggio».

La prof.ssa Punzi ha evidenziato l’importanza dell’educazione alla poesia: «I testi vanno letti e

costruiti con lentezza, non è improvvisazione, ma cura della parola, accostamento dei suoni e

costruzione del verso. Anche la poesia contemporanea richiede precisione e attenzione al

significato profondo delle parole».

Daniela Poggi ha richiamato la responsabilità educativa della poesia e delle arti: «Oggi è

necessario un esame di coscienza più ampio: la società contemporanea ha imposto un

linguaggio rapido e superficiale, e il compito della poesia è formare i giovani al pensiero,

offrendo strumenti per comprendere, riflettere e sviluppare consapevolezza».

Lorena Tiberi ha parlato della realizzazione del premio in scultura: «Apprezzo che sia affidato

a una scultrice: un gesto che valorizza l’autorialità e l’unicità del fare creativo, soprattutto in un

mondo dominato dalla ripetizione e dall’anonimato tecnologico».

Infine, Occhipinti Trigona ha illustrato il progetto di una Casa degli Autori, uno spazio

trasversale dedicato a cinema, teatro, letteratura, radio e televisione, per garantire continuità,

formazione e supporto ai giovani autori. Parallelamente, è in corso un progetto che coinvolge

25 giovani nella scrittura di opere teatrali, poesie, racconti e sceneggiature ispirate a vittime

della mafia, con l’obiettivo di trasformare i testi in spettacoli e cortometraggi, trasmettendo

competenze artistiche, tecniche e valori civili, umani e culturali alle nuove generazioni.
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